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2 Le risposte 


1 Gliesercizi 


1.1 Preliminari 
1. Ae B sono insiemi. Allora 


a 
b 


AU B si fa solo se gli insiemi hanno elementi della medesima natura. 
AU B è sempre definito 
AU B si può fare solo se B # () 


AU B non è mai vuoto 


C 


(a) 
(b) 
(c) 
(d) 
. A 


2 e B sono insiemi. Allora 


a 
b 
C 
d 


AN B può essere vuoto 
AM B è vuoto se e solo se uno dei due insiemi è vuoto 
AN B. si può fare solo se A e B sono tra loro diversi 


( 
( 
( 
(d) L'uguaglianza ANB= A implica B= A 


) 
) 
) 
) 


3. Indicare quale delle affermazioni seguenti è vera. 


(a) Ogni insieme è uguale al suo complementare 

(b) L'unione di due insiemi non può essere uguale ad uno dei due 

(c) L'intersezione di due insiemi è sempre diversa da almeno uno degli 
insiemi 


(d) Insiemi con lo stesso complementare coincidono 


4. Indicare quale delle affermazioni seguenti è vera 


a) Esistono numeri razionali la cui somma è irrazionale 


b 
o 
d 


Esistono numeri irrazionali la cui somma è razionale 


(c) Ogni numero irrazionale è multiplo intero di V2 
(d) Ogni numero razionale è multiplo intero di un numero primo 
5. Indicare quale delle affermazioni seguenti è vera 


(a) Esistono numeri razionali il cui prodotto è irrazionale 
(b) Esistono numeri interi la cui differenza non è intera 


(c) Ogni numero irrazionale è radice di un razionale 


2 


(d) ogni naturale maggiore di 1 è multiplo intero di un numero primo 
6. Si considerino le due equazioni 
52 — 4(5°)+3=0 
5? - 4(57)+3=0. 
E' vero che 


a) la prima ha soluzioni e la seconda non ne ha 


C 


(b) nessuna delle due equazioni ammette soluzioni 
(c) le soluzioni della prima e della seconda equazione coincidono 


d 


le due equazioni ammettono soluzioni, ma le soluzioni della prima non 
risolvono la seconda 


7. Si considerino le due equazioni 


52 — 2(5°)+1=0 
5-2 -2(5)+1=0. 


E' vero che 


a 
b 


(a) 
(b) 
(c) le soluzioni della prima e della seconda equazione coincidono 
(d) 


la prima ha soluzioni e la seconda non ne ha 


nessuna delle due equazioni ammette soluzioni 


le due equazioni ammettono soluzioni, ma le soluzioni della prima non 
risolvono la seconda 


8. Si considerino le due equazioni 


or Br? +42=0 
2r%-—5+27r°=0. 


E' vero che 


(a 
(b 
(c 
( 


la prima ha soluzioni e la seconda non ne ha 
nessuna delle due equazioni ammette soluzioni 


le soluzioni della prima e della seconda equazione coincidono 


) 
) 
) 
d) 


le due equazioni ammettono soluzioni, ma le soluzioni della prima non 
risolvono la seconda 


9. Indicare quale delle affermazioni seguenti è vera 


a) esistono numeri razionali il cui quadrato è 2 
b 
C 


d 


l'insieme dei numeri primi è superiormente limitato 


(c) esistono infiniti numeri primi 
(d) nessun numero reale risolve 72 = 3 
10. Siano a e d due numeri irrazionali. Allora 


a) La loro somma non può essere razionale 


( 
(b 
( 
( 


) Il loro prodotto può essere intero 
c) Il loro prodotto non può essere intero 


d 


se un numero è irrazionale l'altro è razionale. 


11. L'insieme {x | x? > 2} 


® 


a) è un insieme di numeri positivi 


) 

b) è un insieme di numeri razionali 

c) contiene l'intervallo [0, 1/2) 
) 


d 


contiene numeri positivi 


( 
( 
( 
( 


12. Si consideri l'insieme A= {(x,y)|]y=x+]|x]|, x € R}. Per esso vale: 


(a) esiste (x,y) € A per ogniye R 


(b) esiste (x,y) € A per ogni y > 0 ma nessuna delle coppie (x, 0) con 
x #0 appartiene ad A 


(c) nessuna delle altre risposte è corretta 


(d) esiste (x,y) € A con a #0 per ogniy > 0 


1.2 Insiemi e funzioni 
1. Sia A={2, 3, 4}. 
(a) Esiste max A ma non esiste sup A ed esiste min A ma non esiste 
inf A 
(b) Esiste min A diverso da inf A 
(c) Vale sup A = max A e anche inf A = min A 


(d) non esistono né sup A né inf A 
2. Sia A={2,3, 4,7}. 


(a) ing A=2, max A=7 

(b) inf A < min A, max A > sup A 
(c) min A=2esupA4>7 

( 


inf A<2emaxA4=7 


C 


) 
) 
) 
d) 
3. Si ASS 
(a) Esiste max A ma non esiste sup A ed esiste min A ma non esiste 
inf A 
(b) Esiste min A diverso da inf A 
(c) Vale sup A= max A e anche inf A = min A 
(d) non esistono né sup A né inf A 
4. Sia A={8}. 
(a) Esiste max A ma non esiste sup A ed esiste min A ma non esiste 
inf A 
(b) Esiste min A diverso da inf A 
(c) Vale sup A= min A 
(d) non esistono né sup A né inf A 
5. L'insieme {n-1, neN={1,2,...}} 
(a) è superiormente limitato 
(b) è un insieme di numeri positivi 


(c) è illimitato sia superiormente che inferiormente 


10. 


I: 


(d) è superiormente illimitato e limitato inferirmente 
L'insieme {n- 1, neN,meN} 


a) è vuoto 


( 
(b 
( 
( 


) è un insieme di numeri positivi 
c) è illimitato sia superiormente che inferiormente 


d) è superiormente illimitato e limitato inferirmente 


Sia ACR. L'insieme A è limitato significa che: 


(a) ImeR|Vae A>a<m 
(b) vYmneR=> [a] <m 

(c) IM<+co0|Vace A=> |a|<m 
(dì) Ime R|Vace A=> |a]<m 


. Sia A CR. L'insieme A è illimitato inferiormente significa che: 


da € A|a= —c0 


VmeR|vae A>a<m 


VmeR|lae A=>a<m 


VmeRa= dae A]a<m 


è vuoto 


(a) 

(b) è grafico di funzione 

(c) contiene ogni coppia (x,y) con x > 0 
(d) 


contiene il punto —1 


L'insieme {(x,y)|y=x+]|x|, c € R} 


a) è grafico di funzione 


è vuoto 


(a) 

(b) non è grafico di funzione 
(c) 

( 


d) ha immagine uguale a {y|y > 0} 


La funzione f estende la funzione g. Allora vale: 


a) il grafico di g è minore di quello di f 
b) il grafico di g è un sottoinsieme di quello di f 
) 


c) il grafico di f è un sottoinsieme di quello di g 


ZZZ 2/7, > 


d) i due grafici si equivalgono 


12. La funzione f trasforma l'insieme A = {a, b,c}in B={1, 2,3}. E' 
vero che: 
(a) la funzione è iniettiva 
(b) la funzione è suriettiva 


(c) se il dominio di f non è l'insieme A mentre l'immagine di f è 
l'insieme B, allora la funzione non è univoca 


(d) la funzione è invertibile 


13. La funzione f trasforma l'insieme A = {a, bd, c}inB={1, 2,3}. E' 
vero che: 


a) se il dominio di f coincide con A, allora la funzione è suriettiva 


C 


(a) 
(b) se il dominio di f coincide con A, allora la funzione è iniettiva 
(c) se l'immagine di f è B allora la funzione è iniettiva 

(d) 


d) se l'immagine di f è strettamente contenuta in B, allora la funzione 


non è iniettiva. 


14. Sia f definita sull'insieme N dei numeri naturali con immagine contenuta 
in N. E' vero che 


(a) se il dominio della funzione non è uguale ad N, allora la funzione non 
è iniettiva 

(b) se il dominio della funzione non è uguale ad N, allora la funzione non 
è suriettiva 

(c) nessuna delle altre affermazioni è vera 


(d) se il dominio è N allora la funzione è suriettiva 
15. La funzione f trasforma l'insieme N dei numeri naturali in sé. 


(a) se il dominio di f è uguale ad N, allora la funzione è suriettiva 


(b) esistono funzioni iniettive il cui dominio è N ma la cui immagine è 
strettamente contenuta in N 


(c) se l'immagine di f è N allora la funzione è iniettiva 
(d) se l'immagine di f è strettamente contenuta in N, allora la funzione 
non è iniettiva. 


16. La funzione f trasforma l'insieme N dei numeri naturali in sé. E' vero che: 


(a) nessuna delle altre affermazioni è vera 


(b) non esistono funzioni iniettive con dominio uguale ad N ed immagine 
contenuta nel sottoinsieme dei numeri pari 


(c) se il dominio è il sottoinsieme dei numeri pari, la funzione non può 
essere suriettiva 


(d) se la funzione ha dominio N ed è iniettiva allora è anche suriettiva 


17. Tra le seguenti, indicare l'affermazione corretta: 


la funzione f(x) = 1° — x3 è invertibile 


esistono funzioni pari ed iniettive definite su R 


ogni funzione dispari è iniettiva 
18. la funzione f è pari. Ciò implica che 


a) la funzione è anche periodica 
b 
C 


d 


il dominio della funzione è un insieme di numeri pari 


(a) 
(b) 
(c) la funzione è ovunque definita 

(d) il dominio della funzione è simmetrico rispetto all'origine. 
19. la funzione f(x) = tane 


è crescente 


b) è ovunque definita 
) non è monotona 


20. La funzione 


(a) è pari 


(b) è dispari 
(c) è periodica 
(d) è illimitata 
21. La funzione f(x) = x2(1+log|a]) 


a) è pari 


) 
b) è definita su R 
) 


c) non ammette estensioni ad R 


( 
( 
( 
(d) è dispari 


22. La funzione inversa di f(x) = log(3x + 2) è la funzione 


(c) e8-2 (d) ev3-2 


23. la funzione inversa della funzione f(x) = arctan &+ è 


x+1 
I la 
(a) tan Li (b) O 
1-x l+tany 
1+tan 
(e) een (d)  arctan i 
cosr—sinx L= tan y 


24. Sia f(x) = 2°. E' vero che 


(a) la funzione è invertibile e la sua inversa è g(y) = ©-VY 


(b) la restrizione di f(x) ad x > 0 ammette funzione inversa g(x) e 
g(4) = £2 


(c) la restrizione di f(x) ad x < 0 ammette funzione inversa g(x) e 
g(4) = £2 


(d) la restrizione di f(x) ad x < 0 ammette funzione inversa g(x) e 
g(4) = 2 


25. sia g(x) la restrizione della funzione f(x) = x? a [0, +00). E' vero che: 
(a) la funzione g(x) non è invertibile 


(b) la funzione g(x) è invertibile e g7!(y) = +7 


9 


(c) la funzione g(x) è invertibile e g7!(y) = VY 
“= -vy 


26. sia g(x) la restrizione della funzione f(x) = 


(d) la funzione g(x) è invertibile e g 


8 


2 a (--00,0]. E' vero che: 


a) la funzione g(x) non è invertibile 


) 

b) la funzione g(x) è invertibile e 9g 1(y) 

x) è invertibile e g7!(y) = VY 
x) è invertibile e g71(y) = — VY 


27. sia f(x) = x5 — 2x3 +1. E' vero che 


I 
H 
S 


( 
( 
(c) la funzione g 
( 


d) la funzione g 


(a) la funzione f(x) è iniettiva 

(b) la restrizione di f(x) ad x > 0 è iniettiva ma quella ad x < —1 non lo 
è 

(c) la restrizione di f(x) ad x > 0 è iniettiva ma quella ad x < 0 non lo è 

(d) ambedue le restrizioni di f(x) sia ad x < 0 che ad x > 1 sono 


invertibili 


28. La funzione f(x) = cose ha restrizione invertibile all'intervallo 


(a) [0,27]  (b) (0,37/2) 
(c)_ [-7/2,7/2] (d) (-37,-27) 


29. tra le seguenti, indicare l'affermazione falsa: 


Vel 


a) se f(x) è iniettiva anche f(x + A) è iniettiva, per ogni fl € 


(a) se f(x) è 

(b) se f(x) è iniettiva anche f(xh) è iniettiva, per ogni h € R 

(c) se f(x) è iniettiva anche f(xh) è iniettiva, per ogni h > 0 
(d) se f(x) è periodica ed h # 0, la funzione f(x/h) è periodica 

30. sia f(2) = x° + tanx +1. E' vero che 


(a) La restizione a (0,27) ammette funzione inversa 
(b) la restrizione a (-27,0) ammette funzione inversa 


(c) la restrizione a (-7/2,7/2) ammette funzione inversa g(x) e 
g(1)=0 
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(d) la restrizione a (-7/2,7/2) ammette funzione inversa g(x) e 
g(0)=1 


31. Sia 


E' vero che 
(a) la restrizione di f(x) ad x > 2 ammette funzione inversa g(x) e 
g(16)=2 
(b) la restrizione di f(x) ad x < 2 annette punto di massimo 


(c) la restrizione di f(x) ad x > 2 ammette funzione inversa g(x) e 
g(27)=3 


(d) la restrizione di f(x) ad x > 2 ammette funzione inversa g(x) e 
Q3I= 27 


32. Tra le seguenti, si indichi l'affermazione corretta 


(a) nessuna funzione verifica fo f = f 
(b) la funzione inversa di f(x) = x è g(x) = 1/x 


(c) se f(x) è crescente ed invertibile, la sua funzione inversa è 
strettamente crescente 


(d) la funzione (sin x)/(cos x) ha funzione inversa (cos x)/(sin x) 


33. Tra le seguenti, identificare l'affermazione falsa (il numero a è positivo e 
diverso da 1) 


(a) la funzione f(x) = 1/(log, x) è invertibile sul suo dominio 
(b) la funzione f(x) = 1/(log, x) è monotona 
(c) la funzione g(x) = a!/” è la funzione inversa di f(x) = 1/(log, 2) 
(d) l'immagine della funzione f(x) = 1/(log, x) è superiormente illimitata 
34. Siano f e g due funzioni con domini rispettivamente A e B. Inoltre 
f: AH B è invertibile (1) 
gi BHC è invertibile. (2) 


E' vero che 


11 


la funzione composta g o f non è invertibile 


la funzione composta go f è invertibile e inoltre (go f) 1 = f 0g! 


(a) se g(x) = 10arctan, la funzione f o g è invertibile 
(b) se g(x) = 10 arctanx, la funzione g o f è invertibile 
(c) se g(x) = + arctan x, la funzione f o g è invertibile 
(d) se g(x) = tarctan x, la funzione g o f è invertibile 


12 


1.3 


Insiemi e logica 


Ricordiamo le notazioni seguenti 


di 


A, indicato anche come A° oppure Ca, complementare di A, è l'insieme 
degli elementi che non appartengono ad A. 


A- B, scritto anche A\ B è l'insieme {x | x € A}N{x € B} ossia AN B 
ANB=(AUB)\(AnB) 


Una proposizione(ossia, un enunciato) che contiene una variabile x si 
chiama predicato e si indica col simbolo P(x). Per ogni x fissato, P(x) è 
una proposizione. Ovviamente, un predicato potrebbe riguardare più 
variabili, P(x,y). In tal caso il predicato si chiama anche “relazione” tra x 
ed y. 


x € A : P(a) significa che esite x € A per cui la proposizione P(x) vale. 
Va € A P(x) significa che per ogni x € A la proprietà P(x) vale!. 


La negazione di una proposizione P si indica col simbolo -P. 


. Si consideri la proposizione P: L'insieme A è contenuto nell'insieme B. 


-P, ossia la negazione di P, è: 


a € A|a € B 
ANB=0 

Ja € A| a &é B 
Vac A=> a é B 


LU 


(a 
(b 
(c 
( 


) 
) 
) 
d) 


. Si consideri la proposizione P: AN B 2 C. La sua negazione -P è: 


(a) VeeC = ce ANB 

(b) Fece C=> ce Amacé B 
(c) ce C = cé Aoppurecé B 
(di lee C => cé Aec e B 


Si consideri l'implicazione Va < 0 Vb > 0 => ab > 0. La sua negazione è: 


!Qui ci vuole un’avvertenza: si noti l’assenza-voluta-dei due punti. Alcuni scrivono 
Va € A, P(a), con la virgola. Altri scrivono Ve € A: P(x) con i due punti che però in 
questo caso non significano “tale che” come nella notazione 3x € A : P(x). 
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a<03b6>0|ab<0 
Va<03b>0|ab<0 
Va<0Vb>0 = ab<0 


nessuna delle risposte proposte è corretta 


4. Si consideri il predicato seguente: P(x)= il numero x è positivo. La 
scrittura Ve € Z_P(x) significa che 


ogni numero intero è positivo 


esistono numeri interi che sono positivi 


c) è possibile verificare se un numero intero è positivo o meno 
) dobbiamo limitarci a considerare i soli numeri interi 


5. La scrittura 


dr € AAB: P(2) 


dove P(x) è il predicato “x € C" significa: 


(a) GCN(ANB)=0 

(b) CN(AU B)=0 

(c) C' interseca ambedue gli insiemi A e B 

(A) C' contiene punti di A che non appartengono a B oppure (= vel") 


punti di B che non appartengono ad A 


6. Indicare quale è la negazione di: 


Ir € AAB: P(2) 


(a) ogni x appartiene ad almeno uno degli insiemi AN B, A oppure B 

(b) Ve e AAB > P 

(c) 
) 


c) la negazione non può farsi 


(dì) x € ANB| P 

7. Tra le proposizioni seguenti, espresse “a parole”, indicare quella che 
corrisponde alla negazione del predicato seguente 
VreZiheN|n>c". 


(a) ogni naturale è un intero 


(b) l'insieme dei naturali è limitato superiormente 


14 


x 


(c) l'insieme dei numeri interi è illimitato 


(d) l'insieme dei numeri interi è limitato superiormente. 


. Si consideri il predicato seguente “Va e Z In e N|n> ax". La sua 
negazione è: 


iIreZ|MneNan>x 


LJ 


c\VreZVneNa=>n<a 


(a 
(b 
( 

(d 


) 
)lreZ|WneNzan<e 
) 
) 


nessuna delle risposte è corretta 


Consideriamo l'espressione P(x,y) che si enuncia “x — y è divisibile per 
3". Allora vale: 

) non è una relazione 

) è una relazione, ma non una relazione di equivalenza 

) è una relazione di equivalenza 

d) nessuna delle proposte è corretta 


Consideriamo l'espressione P (x,y) che si enuncia “x - y è divisibile per 3". 
Allora vale: 


(a) non è una relazione 


(b) è una relazione, ma non una relazione di equivalenza 
(c) è una relazione di equivalenza 
(d) nessuna delle proposte è corretta 
. Sia P(x,y) la relazione: xy > 0 
(a) non è una relazione 
(b) è una relazione, ma non una relazione di equivalenza 
(c) è una relazione di equivalenza 
(d) nessuna delle proposte è corretta 


. Sia P(x,y) la relazione: xy > 0 


(a) 
b) è una relazione, ma non una relazione di equivalenza 


( 
(c 
( 


non è una relazione 


x 


è una relazione di equivalenza e le sue classi di equivalenza sono due 


d) è una relazione di equivalenza con più di due classi di equivalenza 
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1.4 


. La funzione f(x) = 


Limiti: Definizioni 


3 _ x? è un infinitesimo. Quest’'affermazione: 


La funzione f(x) = x! —x+1 


è un infinito negativo per x + +00 


(a) 

(b) è un infinito positivo per x + +00 
(c) è un infinitesimo negativo per x + 0 
( 


d) è un infinitesimo negativo per x + 1 


La funzione f(x) = sina 


la funzione f(x) = x(x +5) — (sinx)(tanx) 


(a) è un infinitesimo per x + 0 
(b) è una funzione pari 
(c) Il dominio non interseca un intorno di 0 


d 


Si consideri la funzione /|x](x? — 1). Vale: 


) 
) 
) 
) 


è una funzione dispari 


(a) il limite perx +0 è0 

(b) Esiste il limite per x + 0+ ma non il limite per x + 0 
(c) Esiste il limite per x — 0— ma non il limite per x + 0 
(d) Il limite per x + 0 non si può definire 


Si consideri la funzione //x(1— x2). Vale: 
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10. 


il limite pera > 0è 0 
Esiste il limite per x + 0+ ma non il limite per x + 0 
Esiste il limite per x + 0— ma non il limite per x + 0 


Il limite per x + 0 non si può definire 


esiste il limite per x + 14 ma non esiste il limite per x > 1 


(a) 

(b) il limite per x + 1 vale — 00 
(c) il limite per x + 1 vale +00 
(d) 


il limite per x + 0 vale 0 


a f(x) = x? (sin(x) + log(1/x)) e si consideri la disequazione 
|f(x)| < 1/100. E' vero che: 
a) la disequazione non ha soluzione 


b) la disequazione ha infinite soluzioni, ma non è soddisfatta su nessun 
intervallo 


(c) la disequazione ha un numero finito di soluzioni 

(d) l'insieme delle soluzioni contiene un intervallo 
Sia f(x) = x? (sin(x) + log(1/2)) e si consideri la disequazione 
f(x) > 1/100. E' vero che: 

(a) la disequazione non ha soluzione 


(b) la disequazione ha infinite soluzioni, ma non è soddisfatta su nessun 
intervallo 


(c) la disequazione ha un numero finito di soluzioni 


(d) l'insieme delle soluzioni contiene un intervallo 
Si sa che lim(an + by) = 0. E' vero che 
a 
b 


C 
d 


lima, = — limb,, 
lima, = 0, limb, =0 


almeno una delle successioni deve avere termini di segno variabile 


( 
( 
( 
( 


wu -— — — 


nessuna delle risposte proposte è corretta 


iN; 


11. Si sa che |an|>0 e [|b,|]> 0 perognine che lim ([a,| + |bn]) = 0. E' vero 
che 


a) la somma di successioni a termini positivi non può tendere a zero 


( 
(b) Ina,= 0; limo,=0 
( 

( 


c) vale |an] = —|bn| 


d) nessuna delle risposte proposte è corretta 
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1.5 Confronto di funzioni-1 
1. Si consideri la funzione 
f(x) = sinax + log(1+ #2) pera +0 
(a e 8 sono parametri reali e non nulli. L'infinitesimo di confronto è x). 
(a) esitono valori dei parametri per cui la funzione è infinitesima di ordine 


3 


(b) Per ogni a esiste un unico 8 per cui la funzione è infinitesimo di 
ordine 2 


(c) La funzione non è un infinitesimo per x + 0 
(d) La funzione è infinitesima di ordine 2 per ogni scelta di a e 8 
2. Sia 
f(x) =sinax — 3(1+ax)!/? pera > 0 


(a è un parametro reale. L'infinitesimo di confronto è x). 


(a) Sea # 0 la funzione non è definita in un intorno di a = 0 

(b) esistono valori di a per cui la funzione è un infinitesimo 

(c) qualunque sia il valore del parametro a, la funzione non è un 
infinitesimo 


(d) esistono valori di a per cui la funzione è un infinitesimo di ordine 1 


3. Sla 
f(x) = sinax — 3(1+ 8x)! + 3 cos Be pera — 0 


(a, BEREeda-#0. L'infinitesimo di confronto è x). 
a 
b 


G 
d 


(a) la funzione non è un infinitesimo per nessun valore di a 

(b) per ogni a esiste 8 per cui la funzione è un infinitesimo di ordine 2 
(c) la funzione è un infinitesimo di ordine 1 per ogni a e per ogni 8 

(d) Esistono valori di a per cui la funzione è un infinitesimo di ordine 4 


4. Sia i ù ) 
xc°+ax°sinxf + x cosr 


f(2) et + 2x2 


; pera + +00. 
Confrontando con la funzione g(x) = 2, vale: 
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(a) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) non esiste 
(b) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) è 72/2 
(c) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) è 2x 
(d) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) è 1/2 
5. Sia 
f(a)=sin°x-sine° x pera + 0 


(l'infinitesimo di confronto è x°). 


la funzione è infinitesima di ordine 2 
la funzione è infinitesima di ordine 1 
la funzione è infinitesima di ordine 1/2 


la funzione non è infinitesima 
6. Si scelga g(x) = Vx come infinitesimo di confronto per x + 0+. Sia 
f(x) = cosh3x — (9/2) log?(1+x)-1. 


L'ordine di f(x) rispetto a g(x) è: 
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7. Pera + +00 e rispetto all'infinito campione e”, la parte principale di 


sinh 2x — cosh 4rx + cosx 


— 22 +1 
T =, [sinh(x/3) + ©!%] — sine 


f(@) 


c2 — 


Zi 


1.6 Confronto di funzioni—-2 


1. Sia METTE 
T°— IT + 0x 


(a) La funzione è un infinito per x + +00 ed un infinitesimo per x + 0 


(b) La funzione è un infinito per x + +00 ma non un infinitesimo per 
+0 


(c) La funzione è un infinitesimo per x + +00 ma non un infinitesimo 
perx +0 


(d) La funzione è un infinitesimo per x + +00 e un infinito per x + 0. 
2. Siar + +00 esia 


_ x + arctan (loge!/*) +22 — esina 


1) nr 


x*— 3xsina — 5a? 
fa)= 


13 + x? cosr 


) è un infinito di ordine 3 

) è un infinitesimo di ordine 1/3 
) è un infinito di ordine 1/3 

) è un infinitesimo di ordine 3. 


4. Si confronti 
_ x*— 3xsinx — 5x? 


f(1) = 


con g(x) = x, per x + +00. 


13 + x3 cosT 


(a) f(x) è un infinito di ordine 1 


(b) f(x) è un infinito non confrontabile con x3 
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(c) f(x) è un infinitesimo di ordine 1/3 
(d) f(x) è un infinitesimo di ordine 4. 
5. Siar + +00 e sia 


_ xlog(1+x)—x—xsin[1/(x+1)] 


Ya) x°+ sing 
(a) la funzione è un infinito per ogni valore di a 
(b) la funzione è un infinitesimo per ogni valore di a 
(c) esiste la parte principale di f rispetto ad x 
(d) la parte principale di f rispetto ad x non esiste. 


6. Sia.r — +00 e sia 


arctan x + arctan (loge!/*) + x? — esina 


Gil 
sa) a+vVx 
(a) la funzione è un infinito di ordine 1 rispetto ad x 
(b) la funzione è un infinito, non confrontabile con x 
(c) la funzione è priva di limite per x + +00 
(d) esiste una semiretta [r, +00) su cui la funzione non è definita. 


7. Sia g(x) = |a] l'infinito di confronto. Sia 


fa) arctan x + arctan (log e”) + 22 — e sine 
IL eee {iipilpIp@e*p:etpeziZiéitiriipz£Z+éz7t32t+t{éé{yzZzzvv+‘‘«è‘<R<‘{‘A<ey(lqqcqnq(IZIAXyKAGp6 AAZIZillll[ft à)]“‘“(‘l: 
+ vel 


(a) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) è x sia per x + +00 che 
per x + —00 


(b) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) è —x sia per x + +00 che 


per x + —00 


(c) la parte principale di f(x) rispetto a g(x) è x per x + +00 ed è 
(—x) per x + —c0 


(d) le due funzioni non sono confrontabili 
8. Sia g(x) = |a] l'infinitesimo di confronto e sia 


x°(1+ cosz) 
L'ae” 


f(x) = 


23 


9. 


10. 


LL 


12. 


a 
b 


Cc 


d 


perx — 0 vale f(x) © g(2) 
vale f(x) — 2x perx + 0+ ed f(x) > (-2x) pera + 0— 
vale lim;_;0 Lu 2 


vale lim;_;0 Lui =—-2 


(a) 
(b) 
(c) 
(d) 


Sia r — Be sia 


- (e +.ein(g—b)+.eos(e=—5)=—1 
IR (x — 5)? sinh(x — 5) 


(a) la funzione è infinitesima di ordine 2 rispetto a (x — 5) e la sua parte 
principale è (e® — 1)/(x — 5)? 

(b) la funzione è un infinito di ordine 2 rispetto a (x — 5)! 

(c) la funzione è infinitesima di ordine 3 rispetto a (x — 5) 

(d) la funzione è un infinito di ordine 3 rispetto a (x — 5) ! e la sua parte 
principale è oo 


Si consideri la funzione f(x) = x(x +5) — (sina)(tan 2). 


(a) esiste un intorno di x = 0 nel quale la funzione ha segno costante 
(b) la funzione cambia segno in ogni intorno di x = 0 

(c) x=0 è punto di minimo per la funzione 

(d) il dominio della funzione è {x E R| x > 0} 


Si confronti 
x*— 3xsinx — 5a? 


f(1) = 


con g(x) = x3, per x + 0. La parte principale di f(x) rispetto a g(x) è: 


13 + x3 cos 


f(x) non ammette parte principale rispetto ad x3 


Si confronti la funzione 
f(x) = (x° + 2° cos x) (xr°* +3esinz + 502)! 
con la funzione g(x) = 2x!/3, per x + 0. Vale: 
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è un infinitesimo di ordine 1/3 e parte principale 21/3 /4 
è un infinitesimo di ordine 3 e parte principale 7/4 
è un infinitesimo di ordine 3 e parte principale 23/4 


è un infinitesimo di ordine —1/3 e parte principale 8/x 
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1.7 Teoria dei limiti 


Se non ovviamente deducibile dal contesto o esplicitamente indicato, si 


intende che le funzioni che compaiono in questi esercizi sono ovunque de- 
finite. 


1. Si consideri la disuguaglianza x < f(x) < vr 

implica che f(x) è illimitata ma può essere priva di limite 
implica che limy_; 40 f(1) = +00 

esiste una semiretta (r, +00) su cui la disuguaglianza è falsa 
implica che f(x) è positiva 


2. Si sa che la disuguaglianza seguente vale in un intorno di x = 1: 
xr-2< f(x) <x2+1. Allora vale: 


su R, il grafico di f(x) è compreso tra una retta ed una parabola 


(a) 
(b) f(x) può cambiare segno in un intorno di 1 
(c) 
(d) 


la funzione non ammette limite per x + 1 


3. Sia lim,_;5 f(x) = 0. Allora vale 


(a) la funzione è limitata su R 

(b) si ha lim.5 TI T= +00 

(c) la funzione è limitata in un intorno di 5 
(d) f(5) = 


4. La scrittura 


lim f(2)=0 
significa 
(a) Vy>0Io>0| dx € (domf—-5), |e-5|]<y=>|f(x)-5]|<7 
(b) Vy> 035 >0|Vx € dom f, 0<|x-5|<o=>|f(2)]< 7 
(c) Vy>030>0|3x € (domf—{5}), |e-5|<y=> [f(x)-5|<0 
(d) Nessuna delle proposte è corretta 
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5. La scrittura 
image) 
T45 
significa (1,(5) indica un intorno di 5 che dipende da 7) 


(a) Vy>031I,(5)| dr € (domf-5)NL(5)=> [f(a)-5]|<7 
(b) Vy > 047,(5) | Ve € (dom f - {5})})NL(6b)= |f(2)|<7 
(c) Yy>D3L(5) | ire (dom f)fL0) = |) =d|< è 
(d) Vy>04Z,(5) | de e (dom f)nL(5)=|f()|<7 
6. La scrittura 
ai I 

significa 

(a) Vy>040=0]| #redomf. >= {<A 

(b) vy>.0des0|Weedonf, a> > ||f=<A 

(c) Vy=03e>0| sg domif, av {f(e)<@ 

(d) Nessuna delle proposte è corretta 


7. Se f(x) tende a 7 per x + 5 allora vale 


(a) esiste dò > 0 tale che f(x) è positiva e limitata per |a — 5| < dò 


(b) esiste dé > 0 tale che f(x) è positiva per |x — 5| < 6, ma può essere 
illimitata in tale intorno di 5 


(c) per ogni d > 0, f(x) è positiva per |x — 5| < ò 
(d) nessuna delle affermazioni precedenti vale per ogni f(x) con le 
proprietà richieste 


8. Sia f(x) continua per x = 0. Allora vale: 


a) f(x) è limitata 


(a) 
(b) esiste un intorno di 0 su cui f(x) è limitata 
(c) 
( 


d) f(x) è illimitata su R 


f(x) ammette punti di massimo e di minimo 


9. sia f(x) continua per x = 0 e supponiamo che f(0) = 5. Allora vale: 


(a) la funzione è positiva in un opportuno intorno di 0 


di 


10. 


LL 


12. 


13; 


(b) la funzione è positiva in ogni intorno di 5 
(c) il massimo della funzione è positivo 


(d) il minimo della funzione è negativo 


Si sa che limy-,40 (f(x) + g(x)) = 5. Allora vale: 


esiste un intorno / di 5 tale che una due funzioni è positiva su / — {5} 


nessuna delle altre affermazioni è corretta 


Si sa che il prodotto di due funzioni definite su IR è privo di limite per 
x + 0 Allora vale: 


a) almeno una delle due funzioni è illimitata in un intorno di 0 


( 
(b) ambedue le funzioni sono prive di limite per x — 0 
( 

( 


c) almeno una delle due funzioni è priva di limite per x + 0 


) 
) 
) 
d) 


nessuna delle altre affermazioni è corretta 
Tra le seguenti, identificare l'affermazione corretta 


(a) f(x) ammette limite finito per x > 5 mentre lim,_,59(x) = +00. 
Allora esiste dò tale che f(x) > g(x) per ogni x tale che |x — 5] > ò 


(b) f(x) ammette limite finito per x + 5 mentre lim,_,59(x) = +00. 
Allora esiste dò tale che f(x) < g(x) per ogni x tale che |x — 5] < ò 


(c) f(x) ammette limite finito per x + 5 mentre lim,_,59(x) = +00. 
Allora esiste dò tale che f(x) < g(x) per ogni x tale che 
0<|jr—-5|<òd 


(d) f(x) ammette limite finito per x + 5 mentre lim;-,59() = +00. 
Allora f(x) < g(x) in almeno un intorno di 5 


Se f(x) tende a 7 per x — 5 allora vale 


(a) esiste un intorno / di 7 tale che f(x) è positiva e limitata per x € / 


(b) esiste un intorno / di 5 tale che f(x) è positiva per x € I — {5}, ma 
può essere illimitata in tale intorno di 5 


(c) per ogni intorno / di 5, f(x) è positiva e limitata per x € / 
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14. 


15. 


16. 


LE; 


18. 


(d) nessuna delle affermazioni precedenti vale per ogni f(x) con le 
proprietà richieste 


Sia f(x) = VET? =D) 


(a) la funzione è continua in x0 = 0 

(b) la funzione ammette estensione continua in 0 
(c) la funzione non è definita in xo = 0 

(d) nessuna delle altre affermazioni è vera 


Siaifa)=/x0=1) 

la funzione è continua in xg = 0 

la funzione ammette estensione continua in 0 
la funzione non è definita in xo = 0 


nessuna delle altre affermazioni è vera 


Sia f(2= 1 salire 


(a) la funzione è continua in x0 =0 

(b) la funzione ammette estensione continua in 0 
(c) la funzione non è continua in x° = 0 

(d) nessuna delle altre risposte è vera 


Si consideri la proposizione seguente: /a funzione f(x) è un infinitesimo 
per x tendente a 5. La sua negazione è: 


a 
b 


G 
d 


la funzione è un infinito per x + 5 


la funzione oscilla per x + 5 


Ve>0 36 > 0 tale che |r—5|<òd, x e domf(a) => |f(2)|<e 


( 
( 
( 
( e>0| Vé6>03x£|0<]|x—-5|<d, x € domf(x), |f(x)| > e 


) 
) 
) 
) 


Si consideri la proposizione seguente: /a funzione f(x) è continua ed 
inoltre è un infinitesimo per x tendente a 5. La sua negazione è: 

(a) la funzione è un infinito per x + 5 

(b) la funzione non è continua in x = 5 


(c) Ve>0 36 > 0 tale che|r — 5|<é, x € domf(a) => |f(2)|<e 
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19. 


20. 


21. 


22, 


2à; 


LU 


(d) 


si sa che lim,,_,7 Le) = 1. Allora vale 


le due funzioni hanno il medesimo limite per x + 7 
se f(x) ammette limite allora anche g(x) ammette limite 
le due funzioni sono limitate in un intorno di 7 


una almeno delle due funzioni è limitata in un intorno di 7 
Dire che f(x) non è continua in 7 significa che 


a 
b 
G 
d 


esiste un intorno di 7 su cui |f(x) — 7|]> e 

delvé>0 => |e-7|<d allora |f(a) — f(7))>e 
e>0|V5>0 = sup] pren {f@)- {MI} > 
deo > 0, 3I(7)|Vae e I(7) => |f(a)- 7|> 0 


(a) 
(b) 
(c) 
(d) 


In questo test, DUE risposte sono corrette. Trovarle ambedue. 


La funzione f(x) non è continua in 7. E' vero che: 


(a) esiste un intorno di 7 su cui |f(x) — 7|> € 

(b) de]Vé>0 > |Je-7]<d allora |f(x) — f(7)>e 
(c) de> 0|Vò>0 => sup je-ri<a {If(2) — SMI} > è 
( 


d) deg >0, dx € dom f(x) => |[f(x)- f(7)|> © 


Se limy-,9 f(x) = —c0 allora vale 


f(x) < 


a) 
b) se la successione (x,,) tende a 9 allora f(x,) + —00 
) 


c) se la successione (x,) tende a 9 allora (f(x,)) è illimitata 


( 
( 
( 
( 


Se lim,_,_c0 f(x) non è —co allora si può affermare che 


e>0| Vvé>0da||e-5|<d, x € domf(2), |f(a)| =>e 


d) se la successione (x,,) tende a 9, con x, # 9, allora f(x,) + —c0 


(a) esiste r tale che la funzione f(x) è limitata sulla semiretta (00, r°) 


(b) esiste una successione (x,,) divergente a —co tale che (f(x,)) rimane 
limitata 


(c) esistono una successione (x,) divergente a —c0 e un numero M' tali 
che f(x, ) > M 
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(d) nessuna delle affermazioni precedenti vale per ogni funzione che gode 
della proprietà richiesta 


24. Sia x = xo un asintoto verticale per f(x). Allora vale 


(a) 0 £ dom f 

(b) la funzione è discontinua in xo 

(c) la funzione può essere definita in xo 

(d) la funzione è crescente da una parte e decrescente dall'altra parte di 


To 


sl 


1.8. Limiti e continuità 


Se non ovviamente deducibile dal contesto o esplicitamente 
indicato, si intende che le funzioni che compaiono in questi 
esercizi sono ovunque definite. 


Si ricordi che la notazione f o g indica la funzione composta 


di f con g: (fog)(x)= f(g(€)) 


1. Si sa che f(x) è continua e positiva che g(x) ha un punto di discontinuità. 
Allora vale: 


(a) f 0g può essere continua 

(b) f 0g può cambiare segno 

(c) fog ha un solo punto di discontinuità 

(d) f 0 g è discontinua dove è discontinua g 

2. Si sa che f(x) è continua e positiva che g(x) ha un punto di discontinuità. 
Allora vale: 

9g © f può essere continua 

9g f non può cambiare segno 

9 © f ha un solo punto di discontinuità 


se g è discontinua in xq allora anche 9g o f è discontinua in xo 
3. Si sa che lim;_,4.0 f(x) =0 e che g(x) è positiva. Allora 


(a) 
(b) 
(c) 
(d) 


d) se g(x) è continua allora lim;-,xp(f 0 9)(x) = +00 


f 0g non è definita su R 
fog=0(1) perx + +00 


se limy_,x0 9(1) = +00 allora limy_xo(f 0 9)(x) =0 


4. Si sa che f(x) è limitata e che lim,_,+0 9(1) = +00. Allora 
o g è limitata 


og=0(1) 
esiste (x,,) tale che lim f(g(xn)) = +00 


a 
b 
C 
d 


(a) f 
(b) f 
(c) 

(d) f 0g non è definita su R 


5. Tra le seguenti, indicare l'affermazione vera. 
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(a) se lim:_,400 f(x) = +00 allora la funzione f(x) è crescente 


(b) se lim,_, 40 f(£) = +00 allora esiste una semiretta (r, +00) su cui 
f(x) è invertibile 


(c) la condizione lim,_, 4x0 f(1) = +00 non implica 
che il dominio di f(x) contiene semirette (r, +00) 

(d) se limy_,400 f(x) = +00 e se f(x) ammette funzione inversa allora 
vale anche lim;_, 40 f (2) = +00 


6. la funzione f(x) = tana 


) è continua 
b) ha punti di discontinuità 
) 


è crescente 


7. La funzione 


i x sin se L<T 
TI (n-2) se > 


a) è periodica 


(a) 
(b) è continua su R 
(c) 
( 


d) ha un asintoto obliquo 


ha punti di discontinuità 


8. La funzione 
Î tana se r<0 


T#+1 se 30 
a) è positiva 
b) è continua 
) 


c) ha un asintoto obliquo 


( 
( 
( 
(d) ha un asintoto orizzontale 


9. La funzione 


f(a)=xlogx —log(x +1) 


(a) ha un asintoto obliquo 
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(b) ha punti di discontinuità 
(c) ha asintoti verticali 


(d) è continua 


10. la funzione 


2 
ata+1 se L<Z-2 


it Î a se >= 


xe. 


a) ha un solo asintoto, che è verticale 


(a) 
(b) ha un asintoto obliquo ed un asintoto verticale 
(c) 
( 


d) è continua su R 


ha un asintoto obliquo ed un asintoto orizzontale 


11. La funzione 


HI se r<—-7/3 
f(x)=%< tana se —T/3<x< 7/3 


rarctangx se x > 7T/3 


è continua su R 


ha sia asintoti orizzontali che verticali 
ha asintoti verticali 


ha asintoti orizzontali 


12. La funzione f(x) = sio 


a) ha asintoti verticali 


è definita su R 


(a) 
(b) ha asintoti orizzontali 
(c) 
( 


d) ha estensione continua su R 


” c2+43x+2 
13. La funzione cesta] 


(a) non ammette estensione ad R 
(b) è pari 
(c) limy,_1]f(2)] = +00 
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(d) ammette estensione continua ad R — {0} 


14. La funzione 
2xr+5 se -2<x<-1 


f(x)=< 4-2? se 1<2x<1 
5—-2x se 1<x<2 
(a) non è continua su |--2, 2] 
(b) ha massimo ma non minimo su |-2, 2] 
(c) ha minimo ma non massimo su [--2, 2] 
(d) ha sia massimo che minimo su [|-2, 2] 
15. La funzione 


(7/2)sin(ma) se -2<ax<-1 
f@e)=%. atesina se <1<a<1 
(7/2)sin(mx) se 1<x<2 


(a) se y € (-7/2, 7/2) l'equazione f(x) = y non ha soluzioni 
(b) se y € (-7/2,7/2) l'equazione f(x) = y ha tre soluzioni 

(c) se y € (-7/2, 7/2) l'equazione f(x) = y ha due soluzioni 
(d) se y € (-7/2, 7/2) l'equazione f(x) = y ha una soluzione 


16. La funzione 


(7/2)sin(ma) se -2<x<-1 
flex) = arcsina se -1<x<1 
(7/2)sin(ma) se 1<x<2 


a) sey € {-/2,7/2} l'equazione f(x) = y non ha soluzioni 
b) sey € {-7/2, 7/2} l'equazione f(x) = y 
c) sey € {--7/2,7/2} l'equazione f(x) = y ha due soluzioni 

(1) = y 


d) se y € {-7/2, 7/2} l'equazione f 


( 
( ha tre soluzioni 
( 
( 


ha una soluzione 


17. La funzione f(x) è definita su RR e inoltre si ha 


Ciò implica che 
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a) 0 è punto di massimo per f(x) 


(a) 

(b) f(x) è continua ina =0 

(c) 0 è punto di minimo relativo di f(x) 
( 


d) 0 è flesso orizzontale di f(x) 


18. La funzione f(x) è definita su RR e inoltre si ha 


f(a)=-24 - _+6(7°) (pera + 0), 
{0)=1. 


Ciò implica che 


19. Si consideri la figura 1, a sinistra. 


Figura 1: 


E' vero che: 


a) non è grafico di funzione 


( 

(b 
(c 
( 


è grafico di funzione convessa 


vos 


è il grafico di una funzione discontinua per x = 5 
d 


x——_ — — — 


è grafico di funzione continua 
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20. Si consideri la figura 1, a destra. 
E' vero che: 


x 


a) la funzione è discontinua 


) 
b) la funzione è monotona 
) 
) 


c) la funzione ha un salto 


( 
( 
( 
( 


d) l'insieme non è grafico di funzione 


21. Si consideri la figura 2, a sinistra. 


Figura 2: 


E' vero che: 


x 


a) la funzione è crescente 


) 
b) la funzione è decrescente 
) 
) 


c) esiste la funzione inversa 


d 


la funzione non è invertibile 


( 
( 
( 
( 


22. Si consideri la figura 2, a destra. Questa figura riporta i grafici di due 


funzioni E' vero che 


(a) Le due funzioni sono restrizione l'una dell'altra 
(b) Le due funzioni sono estensioni una dell'altra 


(c) non sono i grafici di una funzione e della sua funzione inversa, perché 


i due grafici si intersecano 


(d) ambedue le funzioni ammettono estensioni dispari 


23. La funzione f(x) ha asintoto verticale in xo. 
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Allora si ha: 


e71/® 


c 

d) vale: (lim,_,x0+ f()) (limp f(£)) = —00 
24. Sia 

fa)={ 
Allora si ha: 

(a) la funzione è continua in 0 

(b) la funzione non è definita in 0 

(c) la funzione ha asintoto verticale in 0 

(d) la funzione è definita e discontinua in 0 
25. Sia 


f(x) = 


r+2 


rsgn(x) se x <0 
se- > Ul 


(sen(x))sinc + [1— |sina]] 


ove la parentesi quadra indica la funzione “parte intera”. Allora si ha: 


(a) la funzione non è definita ina =0 
(b) la funzione è continua in x = 0 
(c) 0 € dom f e inoltre 0 è un asintoto verticale della funzione 
(d) la funzione è priva di limite per x + 0 
26. Sia 
x? se r EQ 
ta={î se reR-Q, g(1) = 

E' vero che 

(a) l'equazione f(x) = g(x) non ha soluzioni 
(b) l'equazione f(x) = g(x) ha due soluzioni 
(c) l'equazione f(x) = g(x) ha una sola soluzione 
(d) l'equazione f(x) = g(x) ha infinite soluzioni 
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27. Sia 


E' vero che 


(a) la funzione è ovunque discontinua 
(b 
( 
( 


la funzione è ovunque continua 


c) esiste un solo punto di IR nel quale la funzione è continua 


) 
) 
) 
d) 


esistono due punti di IR nei quali la funzione è continua 


28. Sia 


ge se rEeQ 
ei se reR-Q 


E' vero che: 


a) la funzione è ovunque discontinua 


esiste un solo valore di x in cui la funzione è continua 


b) la funzione è ovunque continua 
c) 


( 
( 
( 
( 


d) la funzione è continua in due punti di R 


29. La funzione f(x) è definita su un intervallo contenente xo, invertibile ed 
inoltre 


lim (7) < f(10) < tim f(0) 


T+0- 


) una funzione con queste proprietà non esiste 
b) la funzione inversa ha per immagine un intorno di xo 


c) il dominio della funzione inversa è costituito da punti isolati 


(d) il dominio della funzione inversa non è un intervallo 


30. La funzione continua f(x) è definita su [1, 3] ed inoltre 


(a) la funzione f(x) è crescente 
(b) la funzione è invertibile 
(c) la funzione inversa è limitata 


d) la disequazione f(x) € [4, 6] ammette soluzioni x < 3 


39 


cIA 


32. 


33. 


34. 


35. 


la funzione f(x) è strettamente crescente. Inoltre, la sua funzione inversa 
f(x) ha un salto in xo. 


(a) il caso descritto non si presenta 

(b) il dominio della funzione f(x) non è un intervallo 
(c) la funzione f(x) è continua 

(d) la funzione f(x) non è invertibile 


limi 
lim:-,0+ f(1/x) = 2 ma niente può dirsi di lim,_,o- f(1/2) 


nessuna delle risposte proposte è corretta 


(a) lim,0f(1/x)=2 

(b) litiga Vas 12 

(c) lim,-,0+ f(1/x) = 2 ma niente può dirsi di lim,-;o- f(1/) 
(d) la funzione non ha limite per x + 0 
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1.9 


IL 


Simboli di Landau 
Si sa che, per a + +00, vale f(x) = 0(x). Ciò implica: 


a) limp_;+00 |f(x)[= +00 


(a) 
(6) Tiri 
(c) 
(d) 


c) il dominio di f(x) è superiormente illimitato 


d 


la funzione f(x) non può essere monotona 


. Si sa che, per x + 0, vale f(x) = o(x). Ciò implica: 


esiste lim,_,0 f(x) ma può non esistere lim,_,o+ f(x) 
limz0 |f(x)| = +00 


la funzione è continua in 0 


. Si sa che, perrx + 0, f(x) = o(x). Allora vale: 


(a) f(2)= o(2°) 
(b) f(2) = o(le}?) 
(e) f(x) =0(/10]) 
(d) 


nessuna delle risposte precedenti è corretta 


(8) f() = 0(2) 

(b) F(#) = 0(2°) 

(c) f(x) = (47) 

(d) Vf(x) = 0(1!/) 
Sia sa che, per x + +00, f(x) = o(x). Allora vale 
(a) f= 0(x°) 

(b) f= (21/2) 

(c) f=0(1) 

(d) nessuna delle risposte precedenti è corretta 


. Pera + 0, si ha 
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10. 


11. 


(a) o(r)o(1°) > 2° 

(b) o(r)o(x?) è (23) 

(c) esiste un intorno di 0 su cui, per un opportuno M, vale 
[Geo d 


(d) o(x)o(x?) è una scrittura priva di senso 


. Vale, per x + 0: 


(a) o(2)o(x°) © 25 

(b) 0(x)o(x2) è (2°) 

(c) o(2)o(x2) < Ma° 

(d) o(x)o(x?) è una scrittura priva di senso 


(a) f(2)=0(2) = f(x) = 0(22) 
(b) f(@)=0(2°) = f()=0(2) 
(c) f(x) =0(x) > f(r) vr 

(d) f(r) = o(x) = f()=0(1) 


f(x) — x implica che f(x) è limitata 
f(x) — x implica che f(x) è illimitata 
F)-» implica (2) = 02) 


nessuna delle precedenti è vera 


(a) f(x) è positiva in un opportuno intorno di 0 
(b) f(x) è limitata in un opportuno intorno di 0 
(e) f(1) = 0(29) 

(d) f(x) può essere priva di limite per x + 0 


la condizione f(x) > x? (per x + 0) implica che 


(a) /(#) = 0(22) 
(b) limo f(2) =0 
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12. 


13, 


14. 


16; 


16. 


(c) f(e) < 2° 


(d) f(x) può essere priva di limite per x — 0 
Si sa che per x > A vale | f(x)| < Mx. Ciò implica che 


(a) esiste K > 0 tale che |f(x)| < KV per ogni x sufficientemente 
grande 
(b) esistono M} ed r talichex>r = |f(2)|< M;(2+sine)a 


(c) non esiste lim,_, 10 f(€) 


(d) esistono M; ed r talichex>r = |f(2)|< M;(1+sine)a 


Sia f(x) © e®+® (per x + +00). Allora vale 


(a) log(f(2)) © e 

(b) log(f(x)) > 2x 

(c) log(f(2)) © 2° 

(d) log (f(1)) = 22° 
Sia f(x) > e22°+% (per x + +00). Allora vale 
(a) log(f(2)) © e 

(b) log(f(x)) > vr 

(©) log(f(1)) 22 +2 

(d) log(f(x)) " 2x°2+x- ve 


il limite lim,_, +50 f(1) non esiste 
esiste r tale che x — log f(x) è limitata su (r, +00) 


nessuna delle altre affermazioni proposte è corretta 


Sia, per x + +00, f(x) — e’. Allora si ha 
(a) f(a) (Gi + 1°) 
(b) (1) = e?) è limitata 


(c) f(x)e ® è limitata 
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Li. 


18. 


19. 


20. 


21. 


22; 


(d) nessuna delle altre affermazioni proposte è corretta 


Per x + +00 valga f(x) > e ®°. Allora si ha 


) 
) 

c) efl®) « loga 
) 


nessuna delle altre affermazioni proposte 


) 
) 

c) ef® « logr 
) 


a 
b 


Cc 


(a) 
(b) (ef@® L. x (logx — x) 

(c) nessuna delle altre affermazioni proposte 
() (el - 1) (e -1) 


Per x + 0 vale f(x) — x. Allora vale anche 


(a) (ef@- az) 1 

(b) (ell — x) + (loga — 2) 

(c) nessuna delle altre affermazioni proposte 
(d) (© - 1) (f(@)-2) 


Sia, per x + +00, f(x) = g(@). Allora: 
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nessuna delle altre risposte è corretta 
vale ef) = e9®) 


23. Sia, perx + 0, f(x) = g(x). Allora: 
(a) nessuna delle altre risposte è corretta 
(b) vale (ef@ — 1) = (e9© — 1) 
(c) vale (e9® — 1) = (ef@© — 1) 
(d) vale (ef® — 1) + (e© — 1) 
24. Sia f(x) > x? per x + +00 e anche che per x + 0. Allora vale 
(a) log|f(x)| - 2log|x| è un infinitesimo sia per x + +00 che per x + 0 


(b) log|f(x)| — 2log|x| è un infinitesimo per x + +00 ma non per 


— 2log|x| è un infinitesimo per x + 0 ma non per 


(d) log|f(x)| — 2log|x|] non è un infinitesimo né per x + +00 né per 


25. Quest'esercizio ha DUE risposte corrette. Si identifichino ambedue. Sia 
f(x) > x2 per x + +00 e anche che per x + 0. Allora vale 


(a) esistono un intorno di +00 ed un intorno di 0 sui quali f(x) è 
positiva, escluso eventualmente f(0) 


(b) la funzione è positiva in un opportuno intorno di +00 ma 
può non esistere un intorno di 0) su cui è positiva 


(c) esiste un intorno di 0 su cui la funzione è positiva ma può cambiare 
segno in ogni intorno di +00 


(d) niente può dirsi del segno della funzione 
26. Si sa che f(x) = o(x) per x + +00. Allora vale: 


(a) f(1/x) = 0(1/x) pera +0 
(b) f(1/x)=o(x) pera +0 
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(c) f(x) =0(1/x) perx +0 
(d) nessuna delle risposte proposte è corretta 


27. Si sa che f(x) = 0(x) per x + +00. Allora vale: 


f(1/|x]) = 0(1/7) pera +0 

f(1/|c|) = (x) per x +0 

f(x)=0(1/x) pera +0 

nessuna delle risposte proposte è corretta 

28. Si sa che f(x) è una funzione pari e che f(x) = o(x) per x + +00. Allora 
vale: 

(a) /(1/x) = 0(1/2) per a + 0 

(b) {(1/2) = (x) pera +0 

(c) f(x) =0(1/x) pera +0 

(d) nessuna delle risposte proposte è corretta 

29. Si sa che f(x) è una funzione dispari e che f(x) = o(x) per x + +00. 
Allora vale: 

f(1/x) = 0(1/x) pera +0 

f(1/x) = 0(x) pera +0 

f(x) = 0(1/x) pera +0 


nessuna delle risposte proposte è corretta 


(a) 
(b) 
(c) 
(d) 
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1.10 Derivate-1 


1. Sia f(r)=3+ arctanz?. Il suo rapporto incrementale in x = 7 è uguale a 


arctan(49+h)—arctan 49 


(a) î 
3 2 — arctan 49 
(b) porclana care an 
tan(49+14h+h?)-arctan 49 
(c) arctan a arctan 
( ) arctan(49+h?)—arctan 49 


h 
2. Sia f(x) = log(3x?). Il suo rapporto incrementale in x = 2 è uguale a 


a log( log(#°) log? 1082 


(a) 

(b) gloga is? e 
(c) log(3x2) )_log(12) 
( 


d) ee) li 


3. La funzione f(x) = x2(1+log|r|) 


a) ammette estensione derivabile su R 
b 


( 
( 
(c 
( 


A 


) ammette estensione continua ma non derivabile su | 
) non ammette estensioni ad R 
d) 


è dispari 


4. Sia f(x) € C°(R) e sia f(xo) = 0. Tra le seguenti, si identifichi 
l'affermazione vera: 


a) la funzione |f(x)| è di classe C'!(R) 
b) se 
) se 
) 


È 
d) se f(x) = o(|c — x0|#?) allora la funzione |f(x)| è derivabile in zo 


se f(x) — (x — xo) allora la funzione |f(x)| è derivabile in xo 


1/2 


se f(x) — |r — xo|/° allora la funzione |f(x)| è derivabile in xo 


( 
( 
( 
( 
5. Si ricordi che 

f+(x) = max{f(x), 0}. 


Supponiamo che f(x) sia una funzione derivabile su R con al più uno zero. 
Allora vale: 


(a) se f(x) è derivabile su R allora sgn(f(x)) è costante 
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(b) se f(x) non è derivabile in xo, allora 0 è punto angoloso di f(x) 
(c) la funzione f(x) ammette sempre punti di non derivabilità 


(d) la funzione |f,(x)| non è continua 


. si ricordi che 
f-(2) = minff(#) 0}. 
Supponiamo che f(x) sia una funzione derivabile su R con al più uno zero. 
Tra le seguenti, identificare l'affermazione falsa: 
(a) f(x) è derivabile in xo se e solo se f_(x) è derivabile in xo 


(b) nel medesimo punto xo la funzione f_(x) può essere derivabile 
mentre |f(x)| può non essere derivabile 


(c) la tre funzioni f+(x), f_(x) e |f(x)| sono continue 
(d) la funzione f1(x)f_(x) e CR) 


. Tra le resposte seguenti, due sono corrette. Identificarle ambedue. 


La derivata della funzione f(x) = log (sinx — cos x) è: 


(a) (cosx + sinx)log(sinx — cos a) 


(b) cos x + sing 
sin x — COST 


(c) cosx + sin x 
|sin x — cos] 


(d) cos x — sin x 
sin xa — COSE 


. Sia f(x) = x3 e sia g(x) la sua funzione inversa. Allora, 9g/(4) vale 


- 


va 


Sia f( Wx e sia g(x) la sua funzione inversa. Allora, 9'(4) vale 
(a) 48 

(b) 1/48 

(c) 16 

(d) 1/16 
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10. 


LL: 


12. 


16 


Sia g(x) = 23 e sia @(x) la sua funzione inversa. Allora, d/(64) vale 


) invertibile e di classe C! e sia g(x) la sua funzione inversa. Sia sa 
che f(5) = 7, f'(5) = 12. Allora, g’(7) vale 


Sia f(x) invertibile e di classe C* e sia g(r) la sua funzione inversa. Sia sa 
che f(5) = 7, f'(5) = 12. Sia A(x) = sin(g()). Allora, 4/(7) vale 


a) 1/12 

b) (cos5)/12 
) 
) 


= 


C 


( 
( 
( 
(d 


Sia f(x) invertibile e di classe C! e sia g(x) la sua funzione inversa. Sia sa 
che f(5)= 7, f'(5) =12. Sia A(x) = 22g(x). Allora, 4/(7) vale 

74+ 1/12 

135 + 1/12 
12 + 1/135 
12 + 1/138 
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1.11 Derivate-2 
1. la funzione f(x) = tan 
è crescente 
ha derivata positiva ma non è crescente 
non è derivabile nel suo dominio 
è decrescente 
2. la funzione f(x) = x? (log|x|)(1- x?) 


(a) verifica le ipotesi del teorema di Rolle su |--1, 1] 


(b) è continua ina =0 


(c) ammette estensione ad R, la quale verifica le ipotesi del teorema di 
Rolle su |-1, 1] 


(d) Verifica le ipotesi del Teorema di Lagrange su |--1, 1] 


3. La funzione 
2r+5 se -2<zx<-1 


f(x)=< 4-2? se -1<z<1 
5—-2x se 1<x<2 


a) è continua ma non derivabile su [--2, 2] 


(a) 
(b) verifica le ipotesi del teorema di Rolle su [--2, 2] 
(c) non è continua su |--2, 2] 

( 


d) non ammette punti di massimo o di minimo su |--2, 2] 
4. La funzione 


(7/2)sin(ma) se -2<x<-1 
Fiel=< aos se <1<ax<1 
(7/2)sin(mx) se 1<x<2 
(a) verifica le ipotesi del teorema di Rolle 


(b) verifica le ipotesi del teorema di Rolle ma non quelle del teorema di 
Lagrange 


(c) verifica le ipotesi del teorema di Lagrange ma non quelle del teorema 
di Rolle 


(d) non verifica le ipotesi del teorema di Rolle 
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5. la funzione 


1 
T(x)=arctan 7 
ammette estensione a |--1, 1] la quale 


(a) verifica le ipotesi del teorema di Rolle 


(b) verifica le ipotesi del teorema di Rolle ma non quelle del teorema di 
Lagrange 


(c) ammette estensione continua ma non derivabile a (—1,1) 


(d) non è estendibile con continuità ad x = 0 


6. La funzione 
arctan(1/x?) se x<0 
arctan(1/x2)+x? se x>0 


ammette estensione a |-1, 1] la quale 


(a) verifica le ipotesi del teorema di Rolle 


(b) verifica le ipotesi del teorema di Rolle ma non quelle del teorema di 
Lagrange 


(c) verifica le ipotesi del teorema di Lagrange ma non quelle del teorema 
di Rolle 


(d) non è estendibile con continuità ad x = 0 
7. La funzione 

a -—x-2 
(€ + 1) log|x + 1] 

(a) ammette estensione derivabile su R — {0} 
(b) non ammette estensione continua ad R — {0} 
(c) 
(d) 


c) x = — 1 è asintoto verticale 


d 


ammette estensione continua ma non derivabile ad R — {0} 
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1.12 Teoria della continuità e delle derivate 


Si intende che le funzioni che compaiono negli esercizi seguenti hanno per 
dominio il più grande insieme su cui le operazioni si possono eseguire. Se 


però l'esercizio si riferisce ad una generica funzione, si intende che questa 
è ovunque definita. 


1. si sa che la funzione f(x) è continua e che inoltre vale 


limi; f(1) = —00, limy_400 f(1) = —00. Allora vale: 
(a) f(x) è negativa 

(b) f(x) ha un punto di massimo 

(c) f(x) ha un asintoto 

(d) l'immagine della funzione non è una semiretta 


2. si sa che la funzione f(x) è continua e che inoltre vale 
limi, f(1) = +00, limy_}400 f(1) = +00. Allora vale: 

(a) f(x) è positiva 

(b) f(x) ha un punto di massimo assoluto oppure relativo 

(c) f(x) ha un asintoto 

(d) 


d 


la funzione f(x) ha immagine una semiretta 


3. si sa che la funzione f(x) è continua e che inoltre vale 


limz-;-c0 f(1) = —00, limz-,400 f(x) = —00. Inoltre, il massimo di f(x) 
è positivo 


(a) Le condizioni imposte alla funzione f(x) non possono valere 
contemporaneamente 


(b) f(x) ha almeno due zeri 
(c) f(x) ha un asintoto 
(d) f(x) ha un solo zero 


4. tra le condizioni seguenti, individuare quella che garantisce l'esistenza di un 
solo punto di minimo di f(x) 


(a) la funzione è monotona crescente 


(b) la funzione è derivabile e la sua derivata cambia segno 
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(c) la funzione è derivabile, e la derivata è negativa per x < 1, positiva 
perx>1 


(d) la funzione non ha salti 

. La funzione f(x) sia derivabile per x # xo. Allora vale: 
(a) se limz_;x0- f(x) = limy-;x0+ f(x) allora esiste f’(c0) 
(b) 

(c) 
(d) 


la funzione può essere continua in xo 
la funzione ha un salto in xo 
la funzione è continua in xo 
. Tra le condizioni seguenti, indicare quella che garantisce la derivabilità di 
f(x) in xo (la funzione è definita in xo). 
(a) esistono i limiti direzionali di f(x) per x + o 
(b) esistono i limiti direzionali di f'(x) per x + xo, uguali tra loro 


(c 


f(x) è continua ed inoltre esistono i limiti direzionali di f'(x) 
per x + xo, uguali tra loro 
(d) f(x) è monotona crescente ed inoltre esistono i limiti direzionali di 
f(x) per ®x + xo, uguali tra loro 
. Si sa che —5(x — 1)? < f(x) < — sin?(x — 1) vale in un intorno di 1. Da 
ciò segue che: 
a) f(x) è continua in a = 1, ma potrebbe non essere derivabile in x = 1 


b) f(x) è derivabile in x = 1, ma potrebbe non essere continua in x = 1 


( 

(b) 
(c) f(1) = 
(d) 


d) la funzione è derivabile in x = 1, ma niente può dirsi del valore della 
derivata 
. Si sa f(x) è continua su Re inoltre lim,_,_o f(x) = —5, 


limi, +00 f(1) = +5. Tra le seguenti si scelga la condizione che garantisce 
che la funzione f(x) abbia almeno tre zeri. 
(a) la funzione ha sia un punto di massimo che un punto di minimo 


(b) la funzione ha un punto di massimo e la sua derivata si annulla 
almeno due volte 


(c) la funzione ha un punto di massimo positivo e, alla sua destra, 
un punto di minimo negativo 
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(d) la funzione ha un asintoto verticale 
9. La funzione f(x) è continua su un intervallo [a, b]. Allora vale 


(a) la derivata prima della funzione si annulla in almeno due punti 


(b) la funzione ammette un punto di massimo in cui la derivata prima 
non esiste 


(c) la funzione ha per immagine un intervallo 


(d) la funzione è iniettiva 


;a={ £ se rEQ 

2x-1 se réQ. 

la funzione è ovunque discontinua 

la funzione ha punti di continuità ma in tali punti non è derivabile 
esiste un punto in cui la funzione è derivabile 

la funzione è monotona crescente 


11. Si sa che la funzione f(x) è strettamente monotona su un intervallo [a, b] e 
che la sua immagine è un intervallo. Allora vale: 


la funzione inversa ha derivata 1/f'(x) 


la funzione inversa può avere asintoti verticali 


(a) 
(b) la funzione inversa è continua 
(c) 
(d) la funzione può avere un salto 


12. Una funzione f(x) è monotona su un intervallo (a, d). Allora vale: 


la funzione non può avere salti 

la funzione non può avere discontinuità eliminabili 

esiste un intervallo aperto su cui la funzione inversa è costante 
la funzione inversa è derivabile 


13. Sia f(x) continua su [a, b] e derivabile su (a, co) e su (0,6). Tra le 
affermazioni seguenti, identificare quella vera. 


(a) se la tangente al grafico di f(x) in (xo, f(x0)) è verticale, allora xo 
non è punto di massimo o di minimo. 
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14. 


15. 


16. 


17. 


18. 


(b) se esistono finite ambedue le derivate direzionali in co allora f(x) è 
derivabile in xo. 


(c) il punto (xo, f(x0)) è un punto angoloso oppure una cuspide 
(d) la funzione ha limiti direzionali in #0, ambedue finiti 


Sia f(x) continua su [a, b] e derivabile per a < x < xo e per xo < ® < db. 
Si sappia che sgn (f'(x)) = sgn (x — xo). Allora vale: 


(a) xo è punto di minimo 

(b) xo è punto di massimo 

(c) se esiste f'(x0) allora la funzione f'(x) è continua in xo 

(d) non esiste la tangente al grafico di f(x) in (xo, f(<0)) 

La funzione f(x) è di classe C?(0, 5) ed inoltre: a) f(x) è positiva per 
x=ledx=3; b) la funzione è negativa per x = 2 ed x = 4; c) 

f(5) = 0. Queste condizioni implicano che: 


a) la derivata seconda della funzione non si annulla in (1,5) 


( 
(b) la derivata seconda si annulla al più una volta in (1,5) 
(c) la derivata prima si annulla almeno tre volte in (1,5) 

( 


d) niente può dedursi sugli zeri della derivata seconda 


La funzione f(x) è di classe C® ed ha due punti di massimo ed un flesso a 
tangente orizzontale. Allora vale: 


a) la derivata seconda ha al più uno zero 
b 


( 

(b) 

(c) la derivata prima si annulla almeno in quattro punti 
(d) 


la funzione è convessa 


la derivata seconda non si annulla 
la funzione f(x) è di classe C® e pari. Allora vale 


(a) tutte le derivate della funzione sono pari 


(b) tutte le derivate della funzione sono dispari 
(c) la derivata prima è pari e la seconda dispari 
(d) la derivata prima è dispari e la seconda è pari 


la funzione f(x) è continua su [a, b], di classe C? e nulla nei punti a, 
(3a + b)/4, (a +b)/2, (a+3b)/4. Allora vale 


5)a) 


19. 


20. 


2, 
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la derivata seconda ha due soli zeri 
la derivata destra ha un salto 
la derivata seconda ha esattamente tre zeri 


la derivata seconda ha almeno due zeri 


La funzione f(x) è di classe C°° ed ha due punti di massimo ed un flesso 
orizzontale. Allora vale: 


a) la derivata seconda ha al più uno zero 


(a) 
(b) la funzione è convessa 
(c) 
( 


d) la derivata seconda si annulla almeno tre volte 


la derivata prima si annulla solamente in tre punti 


La funzione f(x) è di classe C?(R) ed inoltre: a) f(x) è positiva per x = 1 
ed x = 3; b) la funzione è negativa per x = 2 ed x = 4; c) il punto x = 5 è 
punto di massimo per f(x). Queste condizioni implicano che: 


(a) la derivata seconda della funzione non si annulla in (1,5) 
(b) la derivata seconda ha almeno tre zeri in (1,5) 
(c) la derivata seconda ha almeno due zeri in (1,5), ma non tre 


d) niente può dedursi sugli zeri della derivata seconda 


La funzione f(x) è di classe C?(R) ed inoltre: a) f(x) è positiva per x = 1 
ed x = 3; b) la funzione è negativa per x = 2 ed x = 4; c) il puntox = 5 è 
punto di minimo relativo per f(x) ed f(5) > 0. Queste condizioni 
implicano che: 

(a) la derivata seconda della funzione non si annulla in (1,5) 

(b) la derivata seconda ha almeno tre zeri in (1,5), ma non quattro 
(c) la derivata seconda ha almeno quattro zeri in (1,5) 
(d) 


d) niente può dedursi sugli zeri della derivata seconda 


Sia f(x) = rarctane. Vale 


(a) y= (7/2)x — 1 è asintoto obliquo destro 
(b) y=(7/2)x + 1 è asintoto obliquo destro 
(c) y=(7/2)x — 1 è asintoto obliquo bilatero 
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2à, 


24. 


25, 


26. 


27. 


(d) la funzione non ha asintoti obliqui 


la funzione f(x), definita su R, verifica f(0) = 2, f(3) = 0. Inoltre è 
invertibile. E' vero che: 


è nel dominio della funzione inversa 


non è nel dominio della funzione inversa 


la funzione continua f(x), definita su R, verifica f(0) = 2, f(3) = 0. 
Inoltre è invertibile. E' vero che: 


la funzione è crescente ma non strettamente crescente 


la funzione è decrescente ma non strettamente decrescente 


la funzione è strettamente crescente su R 


la funzione è strettamente decrescente su R 


la funzione continua f(x) è definita su [3, 5] ed è invertibile. Inoltre 
T(3)=0;,.f(5)= 38. E” vero-che: 


(a) la funzione si annulla in (3,5) 
(b) f (2) <3 
(c) f1(2)>3 
(d) /7!(2)>5 


la funzione continua f(x) è definita su [3,5] ed è invertibile. Inoltre 
f(3) = 5, f(5) = 3. E' vero che: E' vero che: 

f(A) < f(5) 

FA) < f(3) 

io) 

nessuna delle altre risposte è corretta 


Sia f(x) =|x2 — 1] e sia g(x) = f'(2), con dominio R\{-1,1}. E' vero 
che: 


(a) 9g(x) ammette infinite estensioni per continuità ad R 
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(b) 9g(x) ammette estensione per continuità ad R e il valore in +1 
dell'estensione è la derivata di f(x) in +1 


(c) g(x) ammette estensione per continuità ad R ma f(x) non è 
derivabile su R 


(d) 9g(x) non ammette estensioni per continuità ad R 


28. Sia f(x) = {sgn (£° — 1)} e sia g(x) = f(x), con dominio R\{-1,1}. 
E' vero che: 


(a) 9g(x) ammette infinite estensioni per continuità ad R 


(b) 9g(x) ammette estensione per continuità ad R e il valore in +1 
dell'estensione è la derivata di f(x) in +1 


(c) g(x) ammette estensione per continuità ad R ma f(x) non è 
derivabile su R 


(d) g(x) non ammette estensioni per continuità ad R 


29. Sia f(x) = {sgn (x2 — 1)} e sia g(x) = f/(£), con dominio R\ {-1,1}. 
E' vero che: 


(a) g(x) ammette infinite estensioni per continuità ad R 


(b) g(x) ammette estensione per continuità ad R e il valore in +1 
dell'estensione è la derivata di f(x) in +1 


(c) g(x) ammette estensione per continuità ad R ma f(x) non è 
derivabile su R 


(d) g(x) non ammette estensioni per continuità ad R 


30. Sia f(x) = (e? — 1)° {sgn (e? — 1)} e sia g(x) = f'(x), con dominio 
R\{-1,1}. E' vero che: 


(a) 9g(x) ammette infinite estensioni per continuità ad R 


(b) 9g(x) ammette estensione per continuità ad R e il valore in +1 
dell'estensione è la derivata di f(x) in +1 


(c) g(x) ammette estensione per continuità ad R ma f(x) non è 
derivabile su R 


(d) 9g(x) non ammette estensioni per continuità ad R 


31. Sia f(x) = x?sin(1/2) e sia g(x) = f'(x), con dominio R \ {0}. E' vero 
che: 


08 


9(x) ammette infinite estensioni per continuità ad R 


g(x) ammette estensione per continuità ad 
dell'estensione è la derivata di f(x) in +1 


9(x) ammette estensione per continuità ad ] 


estensione derivabile ad 


R 


g(x) non ammette estensioni per continuità ad 


estensione derivabile ad 


R 
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Re il valore in 0 


R ma f(x) non ha 


R_ ma f(x) ammette 


1.13 Primitive 


1. sia f(x) una funzione limitata su R e dotata di primitive su R. Allora 


(a) ogni primitiva è limitata su R 


(b) la funzione ammette almeno una primitiva limitata ed una illimitata 
(su R) 


(c) la funzione ammette una primitiva positiva su R 


(d) le sue primitive sono o tutte limitate o tutte illimitate su R 


2. Tra le affermazioni seguenti, una è sbagliata mentre le altre sono corrette. 
Si indichi l'affermazione sbagliata. 


(a) due funzioni definite su un intervallo e con la medesima derivata 
hanno differenza costante 


(b) esistono funzioni limitate su R, con primitiva periodica 


(c) sia F(x) una primitiva di f(x) su un intervallo [a, b]. 
Se f(x) > 0 su (a, db) allora anche F(x) > 0 su (a, db) 
(d) ogni funzione derivata definita su un intervallo (a, d) ammette 
primitive 
3. sia f(x) = aresinx e g(x) = arccosz. Allora vale: 


a) la somma delle due funzioni non è costante 


( 
(b) vale: f(x)+g9(2) = sE 
( 
( 


c) vale: f(x) + g9(x) 
d) vale: f(x) + g(x) = dr 
4. sia f(x) = arctana, g(x) = arctan(1/x). Vale 


(a) la somma f(x)+g(x) non è costante 
(b) f(2)+g(x) = 7/2 

(c) f(2)+g(x) = 7 

(d) f(2)+9(x) = —7/2 


(a) sex > 0 allora f(x)+g9(x) = 7/2 mentre 
se x <0 allora f(x)+g(x) = —7/2 
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(b) sex > 0 allora f(x)+g(x) = —7/2 mentre se x < 0 allora 
f(e)+g(x) = 7/2 

(c) nessuna delle altre affermazioni proposte è corretta 

(d) sex > 0 allora f(x)+g9(x) = 7 mentre se x < 0 allora 


f(a)+g(a) = 7 

6. Sia 
r-2 -1 * 2 
xe -7x+12° — 


f(x)= 
Allora vale: 


(a) g(x) è una primitiva di f(x) 
(b) f(x) è una primitiva di g() 
(c) 
(d) 


c) la differenza f(x) — g(x) è costante 
d) f(x) ammette primitive su (3,4) mentre g(x) non ammette ivi 
primitive 
7. Sia j 
DE — 
Ja) = a? - Tx +12" 
Allora vale: 


(a) nessuna primitiva di f(x) è definita su una semiretta 

(b) esistono primitive di f(x) dotate di asintoti obliqui 

(c) esistono primitive di f(x) definite su semirette e ciascuna 
di esse è priva di asintoti obliqui 

(d) tra le primitive di f(x) definite su semirette, alcune hanno asintoti 
obliqui, altre no. 


8. Tra le seguenti, individuare l'affermazione sbagliata 


ogni polinomio ammette primitive, e queste sono polinomi 
ogni funzione razionale ammette una primitiva razionale 
le primitive di una funzione positiva su [a, b] sono monotone 


ogni funzione primitiva è continua 
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9. Siano 


% 2 it 


f(x) = i 9) == 3G+1) 


a-x-2 
Tra le seguenti, indicare l'affermazione corretta: 


a 
b 


E 


una delle due funzioni è primitiva dell'altra 
le due funzioni non hanno differenza costante 


(a) 
(b) 
(c) le due funzioni sono una multipla dell'altra 
(d) 


d) vale f(x) = g(@) 


10. L'uguaglianza 
—1 
fred - — +c 


2e® 


1 


2 Da È PARETI ti si 
e 377 Non sono infinitesimi 
et 


(a) è sbagliata perché le due funzioni xe 
dello stesso ordine per x + +00 


(b) è sbagliata perché a sinistra c'è un infinitesimo (per x + 0) e a 
destra no 


(c) L'uguaglianza è vera 


(d) L'uguaglianza è sbagliata, ma la ragione è diversa da quelle indicate 


11. La funzione 
COST 


sin 
€ 


è priva di primitive 


Vari 


ammette una primitiva negativa su 


) 
) 

c) ammette primitive crescenti 
) 


ammette primitive decrescenti. 
12. Le primitive della funzione f(x) = x? cos x 


(a) si possono calcolare integrando per parti 


(b) esistono ma non si possono esprimere mediante prodotti di polinomi e 
funzioni trigonometriche 


(c) la funzione non ammette primitive 


(d) tutte le primitive della funzione sono crescenti 
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13. Per x > 0, si consideri l'uguaglianza seguente: 


f zione + Lide= Da? — 1) {2log(x+1)-1}+c 


(a) è falsa 

(b) è falsa, ma vale se si impone c > 0 
(c) è vera 

(d) vale se c= 00 


14. Si consideri l'uguaglianza 
fa — a? dx =2 (1 —V4- 77) arccos (2/2) + c 


(a) l'uguaglianza è falsa perché a destra c'è una funzione trigonometrica 
mentre la funzione integranda è una radice 


(b) l'uguaglianza vale 


(c) l'uguaglianza non vale perché la funzione integranda e la funzione a 
destra hanno domini diversi 


(d) l'uguaglianza non vale ma per ragioni diverse da quelle dette sopra 


15. Si consideri l'uguaglianza seguente: 
2 10 
fava — 5dx = 5 — 5) + 3 — 5) +e 


l'uguaglianza è falsa 


l'uguaglianza vale e si prova mediante la sostituzione t = Vx — 5 


definita 


16. Si consideri l'uguaglianza 


1 
——dr = arcsinx + c 
/ V1I- 2 
(a) l'uguaglianza è vera 
(b) l'uguaglianza è falsa 
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(c) l'uguaglianza vale solo per opportune scelte di c 
(d) la funzione 1/V1— x? non ammette primitive perché non è ovunque 
definita 


17. Si consideri l'uguaglianza 
1 9 
fs — x? dr = grv9 — a? —- 5 arccos *Pé 


(a) l'uguaglianza è falsa perché a destra c'è una funzione trigonometrica 
mentre la funzione integranda è una radice 


(b) l'uguaglianza vale 


(c) l'uguaglianza non vale perché la funzione integranda e la funzione a 
destra hanno domini diversi 


(d) l'uguaglianza non vale ma per ragioni diverse da quelle dette sopra 
18. Si consideri l'uguaglianza 


cosh? x + 1 i 2+ sinh? x 
1- sinh?x 2- cosh?x 
(a) l'uguaglianza vale 


(b) le funzioni a destra ed a sinistra hanno differenza costante ma non 
nulla 


(c) le funzioni a destra e sinistra hanno domini diversi 


(d) a destra c'è una funzione pari ed a sinistra una dispari 


19. la sostituzione x = sinh riporta il calcolo di 


fvg 


a quello di 


2t —-2t 2 
J Ceti di 


vero se si aggiungono costanti arbitrarie 


( 
(b 
( 
(d 


la sostituzione non può farsi 
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20. Si considerino i due insiemi 


9 
A= {ivora- 3 aro0os 2 + e} ; 


2 
9 
B={3aresinz - 9- 224 o}. 
e la funzione 
flag) =V9= 


a) L'insieme B ma non A è l'integrale indefinito di f(x) 


(a) 

(b) L'insieme A ma non B è l'integrale indefinito di f(x) 
(c) ambedue gli insiemi sono integrale indefinito di f(x) 

(d) 


d 


nessuna delle altre affermazioni vale 
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1.14 Formula di Taylor 

1. Perx + 2 valga 

f(a)=1+3(x-2)° — 2e-2)° +0(x—2)}, fR)=0, 
a 
b 


G 
d 


è uno sviluppo di Taylor di ordine 3 e centro 2 
ha punto di minimo inx=0 


ha punto di massimo in x = 2 


( 
( 
( 
( 


x——_ —T — — 


ha punto di minimo inx =2 


2. Sia f E C*(R)e valga 


f(@)=1-(r-2)°+0(2°). 


(a) quello scritto non è uno sviluppo di Taylor di centro 2 
(b) x = 2 non è né punto di massimo né punto di minimo 
(c) ha punto di massimo in x = 2 

(d) ha punto di minimo ina =2 


3. Sia f(x) € C®(R). Il polinomio di Taylor di grado n e centro 0 della 
funzione g(y) = f(x +y) è: 


4. Sia f(x) e C°(R 
funzione g(y)= f 
( 


c) Di FA 
) 


5. Sia f(x) e C*(0,4) e valga: 
f(a)=3-x+(x-2)-(x-2)}+0((x-2)?). 
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la funzione non ammette sviluppo di Taylor di centro 2 


ha punto di massimo in x = 2 


(a) 
(b) x = 2 è punto di flesso orizzontale 
(c) 
(d) ha punto di minimo ina =2 


6. Sia f(x) € C°(R) e perx +2 valga 


Allora: 


a) Non è uno sviluppo di Taylor 


è crescente in un intorno di x = 2 


(a) 

(b) è uno sviluppo di Taylor di ordine 2 
(c) 

( 


d) è decrescente in un intorno di x = 2 
7. La funzione seguente sia continua in x = 0: 
f(a)=3-a-2x°- 0(2°) 


(a) non esiste la tangente al grafico di f(x) nel punto (0,3) 
(b) la tangente al grafico nel punto (0,0) è y=3—x 
(c) 

( 


d) la tangente al grafico nel punto (0,3)è y=3—x 


x=0 è punto di minimo 


8. La funzione seguente sia continua in x = 2: 


f(a)=3-2(x-2)-(x-2)°-0(2-2)" 


a) non esiste la tangente al grafico di f(x) nel punto (2,3) 


(a) 
(b) la tangente al grafico nel punto (0,0) è y= 7 — 2x 
(c) x =0 è punto di minimo 

(d) 


d) esiste la tangente al grafico nel punto (2,3) 


9. Sia f(x) e C*(R) e valga 
f(x) =10—-2x+ x? - 4x° — o(x)" 
(a) non esiste la tangente al grafico di f(x) nel punto (2,3) 
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(b) la tangente al grafico nel punto (0,10) è y = —2x 
(c) la funzione è convessa in un intorno x = 0 


(d) la funzione è concava in un intorno a = 0 


10. Sia f(x) € CY(R) e valga 
f(x) = (x - 5) +o(x — 5)° 


(a) la funzione ha un flesso a tangente orizzontale in x = 5 
(b) la tangente al grafico in (5,0) è verticale 


c) la funzione ha punto di minimo inx = 5 


x - — — 


d 


la funzione ha punto di massimo in x = 5 

11. Sia a un parametro reale. Per ogni valore di a, la funzione 
f(a)=a+(1-a)%x—2)- 6(a —3)(x — 2)? — a(x — 2)* + o(x — 2) 
sia continua in x = 2. Allora vale: 


esiste un solo valore di a per cui la funzione ammette minimo in x = 2 
per nessun valori di a la funzione ammette minimo in x = 2 
esistono più valori di a per cui la funzione ammette minimo in a = 2 


la funzione non è definita in x = 2 
12. Perx + 5 la funzione f(x) verifichi 
f(x) =5- 72 —- 5) +5(x —5)° + o(x — 5)? 


e inoltre sia 
f(5)=0. 


Allora vale 


esiste lo sviluppo di Taylor di f(x) di centro 5 

il punto x = 5 è punto di minimo locale per f(x) 

il punto x = 5 è punto di massimo locale per f(x) 

il punto x = 5 non è un punto di estremo per la funzione 

13. Sia f(x) crescente su [a, b] con f(a) > 0. La f(x) ammetta primitive, e 


sia F(x) una sua primitiva. Tra le quattro affermazioni seguenti, si indichi 
quella sbagliata. 
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14. 


15. 


16. 


(a) la funzione F(x) è continua 

(b) la funzione F(x) è crescente 

(c) la funzione F(x) è concava 

(d) la funzione F(x) è convessa 
Figura 3: 


Sia f(x), definita su un intervallo limitato, la funzione il cui grafico è nella 
figura 3, a sinistra. 


E' vero che: 


a 
b 
G 
d 


una sua primitiva è crescente 
tutte le sue primitive sono convesse 


(c) la funzione ammette sia primitive convesse che primitive concave 
(d) ogni primitiva cambia segno 


Sia f(x), definita su un intervallo limitato, la funzione il cui grafico è nella 
figura 3, a destra. E' vero che: 


(a) la funzione non ammette primitive (generalizzate) 


( 


b) 
(c) ogni primitiva generalizzata cambia segno 
(d) 


Tra le affernazioni seguenti, una è sbagliata mentre le altre sono corrette. 
Si indichi l'affermazione sbagliata. 


ogni primitiva generalizzata è monotona 


ogni primitiva generalizzata ha un punto angoloso 
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(a) due funzioni definite su un intervallo e con la medesima primitiva 
hanno differenza costante 


(b) esistono funzioni limitate su R, con primitiva periodica 


(c) Sia F(x) una primitiva di f(x). Se F(x) è convessa allora f(x) è 
crescente 


(d) ogni funzione derivata definita su un intervallo (a, d) ammette 
primitive 
17. Tra le seguenti, si identifichi l'affermazione corretta 


(a) esistono funzioni dotate di primitive sia concave che convesse 
(b) nessuna delle altre affermazioni proposte è corretta 


(c) Le primitive di una funzione positiva devono essere o concave o 
convesse 


(d) le primitive di una funzione crescente sono crescenti 
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1.15 Numeri complessi 


Se non diversamente specificato, con “argomento” di un 
numero complesso si intende l'argomento principale, ossia 
scelto nell'intervallo [0, 27). 


Un polinomio di grado n si dice monico quando il coefficien- 
te di x” è uguale ad 1. Per esempio, x? + 3x — 1 è monico 
mentre 2x? + 6x — 2 non è monico. 


1. Siaz=3— 24. Allora vale 


(a) il modulo è 13 
(b) il modulo è [3] + |2î| 
(c) il modulo è V32 — 2? 
(d) il modulo è V13 
2. Sia 
IS+ 27 
7 R+1 
Allora vale: 
(a) il modulo è (V/65)/5 e la parte reale è 7/5 
(b) l'argomento è 7/2 e il modulo è /13/5 
(c) l'argomento è x e la parte reale è 7 
(d) il modulo è 1/5 e la parte immaginaria è —4 


3. Tra le seguenti affermazioni, indicare quella sbagliata 
(a) la somma della parte reale e della parte immaginaria di un numero 
complesso è un numero reale 


(b) se la parte immaginaria è maggiore di quella reale, allora la loro 
somma ha parte immaginaria non nulla 


(c) l'argomento di un numero complesso è reale 


(d) il modulo di un numero complesso è nullo se e solo se il numero 
stesso è nullo 


4. Sia < un numero complesso e £ il suo coniugato. Allora vale: 


(a) qualunque sia 2, i due numeri z e z hanno lo stesso modulo 


fa! 


(b) qualunque sia 2, i due numeri 2 e z hanno lo stesso argomento 

(c) qualunque sia 2 risulta (Rez+Zmz)=(Nez+Imz) 

(d) qualunque sia 2, i due numeri 2 e z hanno argomento che differisce di 
27 


5. Sia z un numero complesso e z il suo coniugato. Allora vale: 


(a) per ogni 2, i due numeri 2 e (2)? hanno la stessa parte immaginaria 
. . . Pa 2 

(b) qualunque sia 2, i due numeri 2 e (z)° hanno lo stesso argomento 

(c) qualunque sia 2, i due numeri 2 e (2)? hanno lo stesso modulo 


d) esiste 2 non reale per cui i due numeri 2 e (2)? hanno argomento che 
differisce di 27 


6. Il numero complesso 2 ha modulo 4 ed argomento 7/12. Allora vale: 


7. il numero complesso 2 ha modulo 2 ed argomento 7/36. Allora il numero 
219 rappresenta un punto del piano cartesiano, che appartiene al 

primo quadrante 

secondo quadrante 

terzo quadrante 


quarto quadrante 
8. Tra le seguenti, si indichi l'affermazione falsa. 

(a) esistono infiniti polinomi a coefficienti reali e di grado minimo che 
hanno per radici i numeri è, —1, 2ì 


(b) esistono infiniti polinomi di grado minimo che hanno per radici i 
numeri î, —1, 22 


(c) esiste un solo polinomio di grado minimo che ha per radici i numeri 


i, 1,20 
(d) esiste un solo polinomio monico di grado minimo che ha per radici i 
numeri i, —1, 2 e che inoltre verifica P(0) = —2 
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9. Sia P(z) il polinomio monico di grado minimo che ha per radici i numeri 1, 
—1, 2, —2. E' vero che: 

a) il grado è 4 e il termine costante è divisibile per 4 

b) 

c) il grado è 2 e il termine costante è pari 

d) 


(b) il grado è 2 e il termine costante è multiplo di 4 
(d) il grado è 4 e il termine costante è una potenza di 3 


10. Il polinomio x3 + 2x? — 3 


a) non ha zeri reali 
b) 
c) ha tre zeri reali 
) 


d 


( 
(b) ha almeno uno zero reale 
( 
(d) ha due zeri reali e due non reali 
11. Il polinomio 2° + 2x2 + 4 

(a) è il polinomio di grado minimo che ha per radici i numeri a ed 
a(1+ ti), per una scelta opportuna del parametro a 


(b) è il polinomio di grado minimo che ha per radici i numeri a ed 
a(1— i), per una scelta opportuna del parametro a 


(c) è il polinomio di grado minimo che ha per radici i numeri a, a(1+ è), 
a(1— i), per una scelta opportuna del parametro a 


(d) ha almeno una radice reale 
12. Un polinomio di grado minimo che ha per radici 1, i, 1+ è: 


(a) ha grado 2 
(b) ha grado 3 
(c) ha coefficienti reali 
(d) se monico, ha termine costante % 

13. Il polinomio monico di grado minimo che ha per radici 1, î, 1+ è: 


a) ha coefficienti reali 


c) ha termine costante 14 % 


d 


(a) 

(b) non ha coefficienti reali 
(c) 

(d) ha termine costante i 
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14. 


15. 


16. 


Lf 


18. 


Il polinomio monico di grado minimo e coefficienti reali che ha per radici ? 
(Ba 


a 
b 


C 
d 


ha grado 2 
ha grado 2 e coefficiente di x uguale a 2 


ha grado 4 e coefficiente di x uguale a —2 


( 
( 
( 
( 


wu -— — — 


ha grado 4 e coefficiente di x uguale a 2 
Tra le seguenti, individuare l'affermazione vera: 


(a) un polinomio di grado pari ha almeno uno zero non reale 
(b) un polinomio di grado pari e coefficienti reali ha zeri reali 


(c) un polinomio di grado dispari e coefficienti reali ha un numero dispari 
di zeri reali 


(d) un polinomio di grado dispari e coefficienti reali ha reali tutti gli zeri 
Tra le seguenti, individuare l'affermazione vera: 


(a) un polinomio a coefficienti reali ha radici reali 


(b) un polinomio a coefficienti reali e due radici con parte immaginaria 
positiva ha grado almeno 4 


(c) un polinomio che ha due radici con parte reale positiva ha grado 
almeno 4 


(d) un polinomio di grado minimo a coefficienti reali e due radici con 
parte reale positiva ha grado minore di 4 


Sia P(z) un polinomio di grado minimo che ha coefficienti reali e radici 
semplici 1 ed 1+ è; doppie —2 e —2— 2:. Il suo grado è 


(a) 6 
(b) 9 
(c) 4 
(d) 8 
Sia P(z) un polinomio di grado minimo che ha radici semplici 1 ed 1+ i; 
doppie —2 e —2 — 2:. Il suo grado è 


(a) 4 
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(43) 


1.16 Equazioni differenziali 


1. Il problema di Cauchy 


a) ha per soluzione x(t) = —v2t— 1 
b) ha per soluzione x(t) = tv2t+1 
) 


) 
) 
c) ha per soluzione x(t) = v2t+1 
) 


( 
( 
( 
(d) è privo di soluzioni perché il denominatore si annulla per x = 0 


2. L'equazione differenziale x” — x’ = 0 


(a) ammette soluzioni illimitate su [0, +00) 
(b) ha tutte le soluzioni limitate su [0, +00) 
(c) non ha soluzioni definite su [0, +00) 
(d) 


d) non ammette soluzioni costanti 


3. L'equazione differenziale y' = y cos y 


(a) non ammette soluzioni costanti 
(b) ammette l'unica soluzione costante y(x) = 0 
(c) ammette infinite soluzioni costanti 


d) non ammette soluzioni 


4. Si consideri l'equazione defferenziale 
y' + 64 + 13y=0 
a 


b 


C 


le sue soluzioni hanno infiniti zeri 
le sue soluzioni non nulle non si annullano mai 


le sue soluzioni non nulle si annullano solo in un numero finito di punti 


( 
( 
( 
(d 


) 
) 
) 
) non ammette soluzione nulla 


5. si consideri l'equazione differenziale 


i1_ £T-5r+6 
BA] 
Vale: 
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(a) l'equazione ammette soluzioni non costanti e limitate 
(b) nessuna soluzione verifica x(0) = 2 
(c) l'equazione ammette solamente soluzioni costanti 


d) l'equazione non ammette soluzioni costanti 


6. Si consideri l'equazione differenziale 
g=g=1. 
Per essa vale: 


l'equazione ammette soluzioni non costanti e positive 
a parte la soluzione costante, tutte le altre soluzioni cambiano segno 
non esistono soluzioni costanti 


ci sono infinite soluzioni costanti 


7. Si consideri il problema di Cauchy 


y'-—5y'+6y=0,  y(0)0=1, y(0)=-1. 


Allora vale: 

(a) il problema di Cauchy è privo di soluzione 

(b) il problema di Cauchy ha infinite soluzioni 

(c) il problema di Cauchy ha l’unica soluzione y(x) = —3e3% + 4e?® 
(d) il problema di Cauchy ha l’unica soluzione y(x) = —3e®® + 4re8® 


8. Si consideri l'equazione differenziale 7 — 2y' +y = tel. 


(a) l'equazione differenziale ammette la soluzione y(t) = 0 
(b) le soluzioni sono ae! + bte' + (1/6)t3e!, a e R, b € R 
(c) le soluzioni sono ae! + bte! + (1/8)tie!, a € R, b E R 
(d) le soluzioni sono ae! + bte', a e R, b E R 


9. Si consideri l'equazione differenziale 
x — 40 +3x=1. 
E' vero che: 


TT 


a 
b 
C 
d 


l'equazione ammette soluzioni costanti tali che x(0) = 5. 
l'equazione ammette una sola soluzione che verifica x/(2) = 3 


(a) 
(b) 
(c) l'equazione ammette infinite soluzioni che verificano x'(2) = 3 
(d) l'equazione non ammette soluzioni che verificano x/(2) = 3 
10. Si consideri l'equazione differenziale 
x -— 40 +3xr=12. 
E' vero che: 


l'equazione ammette soluzioni costanti tali che x(0) = 5. 
l'equazione ammette una sola soluzione che verifica x(3) = 2 
l'equazione non ammette soluzioni che verificano x(3) = 2 


l'equazione ammette infinite soluzioni che verificano x(3) = 2 
11. Si consideri l'equazione differenziale y" = y — y?. Allora: 


(a) la soluzione che verifica y(0) = 2 ha dominio 
(-00, — log 2) U (— log 2, +00) 


(b) la soluzione che verifica y(0) = 2 è definita su R 


(c) la soluzione che verifica y(0) = 1/2 è definita su R 
(d) non ci sono soluzioni costanti 
12. Si consideri l'equazione differenziale y = y° + yx + 22. E' un fatto che 
quest'equazione ammette soluzione unica per ogni dato di Cauchy 
y(to) = vo. E' vero che: 
a) l'equazione è a variabili separabili 
b) 
c) esistono soluzioni costanti 
d) 


( 
(b) l'equazione è lineare 
( 
( 


esistono soluzioni crescenti per x > 0 
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1.17 Integrale definito e integrale improprio 


1. L'integrale definito di f(x) = sin su [0,27]: 


2. Sia f(x) è una funzione continua definita su [a, b]. Indicare quella sbagliata 
tra le affermazioni seguenti 
(a) la funzione ammette integrale definito 
(b) l'integrale definito è l'area del trapezoide della funzione 


(c) l'integrale definito è uguale ad F'(6) — F(a), con F(x) primitiva di 
f(x) 


(d) la funzione ammette integrale definito su [a, x] per ogni x € |a, b] 


3. L’integrale ST cos? x de è: 


) non esiste 
) uguale a 7/4 
c) minore di 7/4 
) 


nessuna delle altre affermazioni è corretta 
5. L'integrale (7 cos? x dx è: 
. i 


a 
b 
C 
d 


uguale 7/4 
minore di 7/9 


(a) 
(b) 
(c) maggiore di 7/4 
(d) 


maggiore di 7/9 
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. Sia f(x) = «log. Allora vale 


(a) esiste finito /! f(x) de ma non f*” f(1) de 
(b) esistono finiti ambedue gli integrali ho vida, sa Ff(e)da 
(c) nessuno dei due n Di T)de,.}, nu f(x) da converge 
(d) converge /"° f(x) de ma non f; f(x) de 
. Sia ka 
" 
19 = Feat 
Vale 
(a) converge If x) de ma non f;'° f(x) de 
(b) convergono ambedue gli i A x\d, °° f(0) dr 
c) nessuno dei due integrali t)dx, *°° f(x) dx converge 
(c) 5 1 
(d) converge /,'°° f(x) dx ma non .. x) dx 
. Perx > 0 valga 
de 
0< < 
e sia f(x) continua. Allora vale 
(a) converge f; f(x) de ma non f® f(x) de 
(b) convergono ambedue gli ia i ada, na da 
c) nessuno dei due Randa «dx, *°° f(x) dx converge 
(c) ; 1 
(d) converge f"" f(x) de ma non .. x) de 
. L'integrale 
v3 
J xarctan x dx 
0 
vale 
VA 
(a) 37- 
(b) V3FE-3 
(A) 
(d) 0 
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10. Sia f(x) una funzione localmente integrabile su R e dispari. Allora vale: 


(a) la sua media integrale su [-1, 1] è nulla 

(b) la sua media integrale su [|--1, 1] può non esistere 

(c) la media integrale su |--1, 1] esiste, ma niente può dirsi del suo valore 
(d) la media integrale esiste solo se la funzione è continua 


11. Sia f(x) una funzione pari localmente integrabile su R. Allora: 


(a) la media integrale è pari 
(b) la media integrale su [|-1, 1] è diversa da zero 
(c) la media integrale esiste solo se la funzione è continua 
(d) nessuna delle altre affermazioni è corretta 
12. Sia 1 
f(x) = » 
La sua media integrale su [1,3] vale 
(a) 3 
(b) log v3 
(c) log V2 
(d) 2/3 


13. Sia Fa) = [7 4° ds, Gla)= ff 2° de. Vale 


14. Sia F(x)= fo s°ds, G(x) = fs 5° ds. Vale 
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. Sia . 


F(2) -J sin sds. 
0 


E' vero che: 


; Sia Fa) = JE a? dre, G(x) = Va3. Allora 


(a) il quoziente F(x)/G(x) è costante 

(b) la somma F(x) + G(x) è costante 

(c) la differenza F(x) — G(x) è costante 

(d) nessuna delle altre affermazioni è corretta 


, dla. le)= Pini + sin s) ds. E' vero che: 


la funzione F(x) è crescente su R 


. Sia F(2) = fi'"" 82 ds. Vale 


(a) la funzione F(x) è illimitata su R 

(b) la funzione F(x) non è definita su R 

(c) la funzione F(x) è definita su R e la sua immagine non è un intervallo 
(d) la funzione F(x) è definita su IR e la sua immagine è un intervallo 


. Sia F(2) = fi *"" tans ds. E' vero che 


(a) F(x)=tan(arctanx)=1 

(b) F(x) è una funzione razionale 

(c) F'(x) è una funzione razionale 

(d) F'(x) è una funzione razionale ma F”(x) non è una funzione razionale 
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20. Tra le seguenti, indicare l'uguaglianza corretta 


(a) fo f(a)de= fs f(0)dr+ fe f(a) de 
(6) fe f(e)de= [PF dr + /L f(2) de 
(c) SP f(a)de= ff f()de- SP f(0) de 
(d) SP f(e)de= fo f(a)de+ f f(a)de 
21. Tra le seguenti, indicare l'uguaglianza corretta 
(a) SE f()de= fl f(dr+ Sè f(#) de 
(b) SE f(@)de= fe f(a)de— (7 f(0) de 
(e) SE f(2)de= SE f(0)de+ fe f(a) de 
(d) fi f(e)de= fp fe) de — JE f(2) da 
22. Tra le seguenti, indicare l'uguaglianza corretta 
(a) SL f()de= fp f(Mdr+ /) f(a) de 
(6) Se f(a)de= JE f(2) dr + /} {(2) de 
(c) SP f(a)de= JE f(a)de+ f? f(a)de 
(d) f} f(@)de= fe f(a)de— fî f(0) de 


23. l'uguaglianza 


T/2 T/2 
J F(c0ss) da = J f(sin x) dx 
0 0 


(a) vale solamente per f(t) = 0 
(b) vale per tutte le funzioni continue f(t) 
(c) esistono funzioni continue per cui l'uguaglianza non vale 
(d) vale per funzioni non negative 
24. Sia F(x) = (O eSì°t dt. E' vero che 
(a) F(x) è crescente su R 
(b) F(x)>0 pera #10 
(c) F(x) è decrescente su R 
(d) F(x)<OsuR 
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2 Le risposte 


1.2: Insiemi 
e funzioni 


1.1: Preliminari a 14: Limiti 


e logica oi 
6 Definizioni 


27 [c|28]c 
[29 [b|30]b 
3ilef | 
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1.7: Teoria 

dei limiti 
1.8: Limiti 
e continuità 


1.6: Confronto 
di funzioni-2 


1.5: Confronto 
di funzioni-1 


17 |e|18]|c 


19 |a|20] 


[21 |c[22]d 
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1.9: Simboli 
di Landau 


1.10: Derivate-1 


1.11: Derivate-2 
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1.13: Primitive 
1.12: Teoria 1.14: Formula 
della continuità di Taylor 
e delle derivate 


15 |e|16|c 
17 |d|18]d 
19 [d[20[b 
[21 |c[22|a 
23 [ec [24[d 
[25 |c[260]P 
[27 [d[28[0 
29 |c|30[b 
sid | 
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1.17: Integrale definito 
e integrale improprio 


1.15: Numeri 
complessi 


1.16: Equazioni 
differenziali 
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